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EDITORIALE
Carissimi Presidenti, Carissimi Soci

Gli articoli contenuti in ogni numero della rivista ESCURSIONISMO sono la testimonianza della grande quantità di 
attività svolte sotto le bandiere della nostra Federazione, il grande cuore che i nostri Associati mettono a disposizione 

della FIE.

Ho partecipato da “protagonista” al 36° Campionato Italiano di Marcia Alpina di Regolarità per Associazioni tenutosi a 
Limone Piemonte nel primo weekend di settembre.

Non come atleta ma come escursionista, ho percorso i due anelli scelti per lo svolgimento delle gare. Ho avuto modo di 
apprezzare, ancora una volta, il grande lavoro che i Comitati Regionali svolgono per garantire le migliori condizioni per lo 
svolgimento di queste manifestazioni. Desidero fortemente ringraziare il Comitato Regionale Piemonte, i Giudici di gara, 
i Commissari per il lavoro fatto e anche tutti gli Atleti che hanno dato vita a questa edizione.

Ma quante altre cose accadono in FIE e delle quali non si riesce ad avere notizia in tempi utili! 

I Soci sono il Cuore della FIE, esprimono le loro passioni partecipando con profondo interesse alle attività proposte, senza 
necessariamente finire sotto i riflettori: antico retaggio di chi è abituato alla vita spartana della montagna! 

Anche se la nostra rivista non potrà mai contenere tutto ciò che accade in un trimestre in casa FIE, è bello poter leggere 
che, ad esempio, un Presidente di una Associazione FIE ha realizzato un’applicazione per cellulare che potrà essere utile a 
chi potrebbe trovarsi in difficoltà percorrendo un sentiero; è bello leggere il reportage di una nostra Socia che riguarda un 
viaggio fatto in un angolo remoto del nostro pianeta, corredato da splendide fotografie che ti proiettano in quei paesaggi 
esotici; è bello leggere le cronache dei nostri Soci e delle loro numerose escursioni fatte nei diversi luoghi del nostro Paese, 
così da poterli conoscere attraverso i loro occhi e sognare un arrivo, una cima, un incontro, un paesaggio, riscoprendo il 
piacere dell’avventura; è bello leggere che i nostri corsi per Accompagnatori Escursionistici trovano sempre l’interesse di 
molti; è bello leggere che i Soci hanno realizzato oltre 400 km dell’E7 in Veneto e che ci hanno offerto la possibilità di 
“viverlo” attraverso il racconto della loro traversata sullo stesso percorso. 

La nostra rivista, per esigenze editoriali, riesce a dare voce solamente ad alcune delle mille attività e iniziative svolte quo-
tidianamente. 

Per questo vorrei esortare tutti i Soci a far pervenire alla Redazione di “Escursionismo” il materiale per confezionare una 
rivista sempre più viva e utile a far conoscere la FIE nella sua essenza. 

Il 2016 sarà l’anno del 70° anniversario della rifondazione della nostra Federazione. Sono certo che tutti noi ci adopere-
remo per dare il giusto risalto a questo avvenimento, organizzando gli eventi celebrativi e partecipando numerosi per dare 
corpo agli stessi. 

L’apertura delle celebrazioni coinciderà con il Campionato nazionale di Sci che si terrà ad Alleghe nel prossimo mese di 
Marzo e proseguirà nel corso dei mesi successivi. Di questo, naturalmente, ne riparleremo nel prossimo numero. 

Insieme ad un Felice Natale e ad un Prospero Anno Nuovo, auguro a tutti noi un buon cammino insieme!

Mimmo Pandolfo – Presidente FIE
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MANIFESTAZIONI PER IL 70° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE

La FIE si appresta il prossimo anno a festeggiare il suo 70° di fondazione per ricordare la nascita di una realtà impor-
tante che opera nello sport nazionale dal 1946, coinvolgendo appassionati di tutte le età.

Un traguardo importante che sarà celebrato con varie manifestazioni, sia dai singoli comitati sia dalla Presidenza Na-
zionale. Sarà anche l’occasione per tracciare un quando dei futuri programmi delle Federazione.
Non tutte le date sono ancora definitive ma elenchiamo di seguito quanto per ora è stato messo in cantiere.

COMITATO REGIONALE LIGURIA
Giornata Nazionale dell’Escursionismo, in data 17 aprile 2016. 
In occasione del 70^ anniversario della F.I.E. manifestazione nel comprensorio dell’Ente Regionale Parco di Portofino, 
con proposte di percorsi escursionistici a difficoltà diversificata ed alcuni tratti in battello di linea, mare permettendo, 
Camogli-S.Fruttuoso-Santa Margherita. 
Presso l’area raduno finale, allestimento di stand delle Associazioni Affiliate. 
Programmi e organizzazione attualmente in fase di elaborazione. 
Gara Nazionale marcia di Regolarità, giorni 3-4 Settembre 2016. 
Il 3 settembre in Genova, Convention a Palazzo Ducale della Federazione Italiana Escursionismo per il 70°. 
In data 4 settembre, svolgimento della gara di marcia nel corso della quale volendo esplicitare l’apertura all’attività 
base dell’escursionismo, sarà prospettata ai familiari ed amici degli atleti la possibilità di effettuare escursioni guidate 
sul territorio interessato all’evento. 
Al presente si è individuata una zona del levante Ligure, il programma è incorso di definizione in collaborazione con 
le autorità locali.

COMITATO REGIONALE LOMBARDIA
In data 2 giugno 2016 l’evento si svolgerà in un’unica giornata, luogo di svolgimento SELVINO (BG) organizzato dal 
Comitato regionale Lombardo, “41° RADUNO DI ESCURSIONISMO in Lombardia”. 
Vedrà coinvolte tutte le Associazioni affiliate interessate alle diverse discipline Storiche della F.I.E.: 
ESCURSIONISMO: RADUNO degli escursionisti e dei ragazzi dei Corsi di Escursionismo Giovanile;
MARCIA DI REGOLARITÀ: Organizzazione di una marcia di regolarità di tipo BASE, adatta a tutti, atleti e principianti 
che volessero avvicinarsi a tale disciplina;
SCI: Una discesa in pista artificiale, un’occasione di incontro fuori stagione;
La conclusione dell’evento vedrà riuniti tutti i partecipanti presso la tensostruttura in centro a Selvino, occasione per 
incontrarsi e condividere le diverse esperienze in amicizia e allegria.

COMITATO REGIONALE TOSCANA
DOMENICA 5 MAGGIO 2016 
70° Anniversario della FIE - RADUNO ESCURSIONISTICO REGIONALE TOSCANO organizzato dalle Associazioni FIE 
lungo le antiche strade del CHIANTI SENESE nel territorio di Castelnuovo Berardenga (SI), organizzazione locale del 
Gruppo Escursionisti Berardenga GEB. 
DOMENICA 8 MAGGIO 2016 
70° Anniversario della FIE - FESTA DEI VIAGGIATORI... LENTI “LA VIA FRANCIGENA PER TUTTI” 
Camminata dell’Amicizia sulla Via Francigena a Castelfiorentino (FI) in favore delle persone con disabilità. Occasione 
di incontro tra i volontari escursionisti della FIE Toscana, con i ragazzi, le loro famiglie e gli operatori. Organizzazione 
locale del Gruppo Escursionistico Colori Organizzato GECO. 
DOMENICA 29 MAGGIO 2016 
70° Anniversario della FIE - RADUNO ESCURSIONISTICO REGIONALE TOSCANO organizzato dalle Associazioni FIE 
lungo i sentieri del MONTI PISANI – FESTA DEI SENTIERI, nel territorio di Lucca (LU) e di Pisa (PI). Organizzazione locale 
dell’Associazione Piedi In Cammino di Pisa e dell’Associazione Officina Natura di Capannori Lucca. 
GIOVEDI 2, VENERDI 3, SABATO 4 e DOMENICA 5 GIUGNO 2016 
70° Anniversario della FIE - INCONTRO/GEMELLAGGIO tra FIE Toscana e FIE Abruzzo a Magliano de’ Marsi (AQ). 
Organizzato delle Associazioni GECO Gruppo Escursionistico Colori Organizzato di Castelfiorentino/Empoli (FI) e il 
Gruppo Escursionistico del Velino GEV di Magliano de’ Marsi (AQ). 
Secondo incontro dopo 5 anni dove si rinnova il patto di amicizia tra tra gli escursionisti toscani e abruzzesi nell’anno 
dei festeggiamenti dei nostri 70^ anni di ricostituzione.

COMITATO REGIONALE LAZIO
La delegazione Lazio organizzerà a Roma una giornata dell’escursionismo con celebrazione del 70° FIE il 24 aprile 
al Villaggio della Terra. L’evento si svolgerà al galoppatoio di Villa Borghese (adiacente a via Veneto) nell’ambito della 
manifestazione “Giornate della Terra” promosso da Earth Day Italia in concomitanza con “La Giornata Mondiale della 
Terra”, che costituisce una delle più importanti manifestazioni ambientali del pianeta (vedi http://www.earthdayitalia.
org/CELEBRAZIONI/Giornata-Mondiale-per-la-Terra)
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COMITATO REGIONALE SARDEGNA
Incontro delle associazioni sarde sul Gennargentu, tetto della nostra isola in data da definire.

COMITATO REGIONALE SICILIA 
Giornata ufficiale
- Domenica 24 Aprile 2016: ore 09,00 - località Piano dei Grilli (Etna ovest) inaugurazione del tratto Etneo del sentiero E1 
e della sua variante “Piano delle ginestre”; subito dopo escursione in trekking e in MTB lungo la citata variante dell’ E1. 
- Domenica 24 Aprile 2016: ore 09,00 località “Piano Provenzana (Etna nord) giornata di sport della neve (tutte le 
specialità previste in ambito FIE).
Eventi collaterali: 
- Sabato 23 e lunedì 25 aprile iniziative in trekking, MTB, canyoning, speleo, racchette da neve, sci (varie specialità) ed 
altro ancora, dislocate tra Valle dei Templi, Gole Alcantara, Peloritani, Madonie, Iblei e Etna.
Il programma ufficiale con date specifiche, eventi, orari, eventi collaterali di intrattenimento, sarà pronto entro il prossi-
mo 15 dicembre. Entro tale data forniremo anche i nominativi dei locali convenzionati (ostelli, rifugi, B&B, alberghi 3 o 
4 stelle, ristoranti, trattorie, cucine casalinghe) e quanto possa servire per una tranquilla prenotazione.

COMITATO REGIONALE UMBRIA
- 3 luglio 2016 Giornata Regionale dell’Escursionismo sui Monti Sibillini.

COMITATO REGIONALE PIEMONTE
MARCIA DI REGOLARITÀ in data 22 maggio a Coggiola, a cura del Gruppo Sportivo Genzianella, organizzazione di 
una gara di marcia alpina di regolarità valevole quale prova unica per il Campionato Italiano a pattuglie.
ESCURSIONISMO nei giorni 1 - 2 - 3 luglio a Bardonecchia in occasione della “Festa della Montagna” raduno escursio-
nistico di tutte le associazioni affiliate; occasione d’incontro per tutti gli accompagnatori escursionistici con escursioni 
a piedi, in MTB (a cura dell’associazione Escursionismo Valle Susa MTB) e “camminata per tutti” escursione specifica 
aperta alle persone con disabilità.
Durante i tre giorni sarà inoltre allestita una mostra relativa le attività delle nostre associazioni negli ultimi 30 anni.

COMITATO REGIONALE CAMPANIA
Il Comitato regionale campano organizzerà due eventi per il ‘70 anniversario della FIE:
 - 25 e 26 giugno nel Parco Nazionale del Cilento. 
 - 3 e 4 settembre 2016 al Rifugio alpino “Marensossa” nel Parco regionale del Partenio.

LA PACE DIPENDE DA NOI
Sono successe troppe cose in quest’anno, sulle quali tutti (troppi) hanno scritto e parlato, perché si possa 
cedere alla tentazione di aggiungere interventi sterili, che il più delle volte non valgono nemmeno il costo 
della carta e dell’inchiostro.
È per questo che mi piace proporvi un’antica favola indiana, che narra di un vecchio pellerossa Cherokee 
seduto davanti al tramonto con suo nipote.
«Nonno, perché gli uomini combattono?»
Il vecchio, gli occhi rivolti al sole calante, al giorno che stava perdendo la sua battaglia con la notte, 
parlò con voce calma.
«Ogni uomo, prima o poi, è chiamato a farlo. Per ogni uomo c’è sempre una battaglia che aspetta di essere 
combattuta, da vincere o da perdere. Perché lo scontro più feroce è quello che avviene fra i due lupi.»
«Quali lupi, nonno?»
«Quelli che ogni uomo porta dentro di sé.»
Il bambino non riusciva a capire. Attese che il nonno rompesse l’attimo di silenzio che aveva lasciato 
cadere fra loro, forse per accendere la sua curiosità.
Infine, il vecchio che aveva dentro di sé la saggezza del tempo riprese con il suo tono calmo.«Ci sono due 
lupi in ognuno di noi. Uno è cattivo e vive di odio, gelosia, invidia, risentimento, falso orgoglio, bugie, 
egoismo.»
Il vecchio fece di nuovo una pausa, questa volta per dargli modo di capire quello che aveva appena detto.
«E l’altro?»
«L’altro è il lupo buono. Vive di pace, amore, speranza, generosità, compassione, umiltà e fede.»
Il bambino rimase a pensare un istante a quello che il nonno gli aveva appena raccontato. 
Poi diede voce alla sua curiosità e al suo pensiero.
«E quale lupo vince?»
Il vecchio Cherokee si girò a guardarlo e rispose con occhi puliti. «Quello che nutri di più.»
Un vecchio slogan, sempre attuale, recitava: Pace sì,… e comincio io. 
Solo l’impegno quotidiano di ciascuno di noi può costruire un mondo migliore.

Paolo Marcato
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POSITANO TREKKING
dalla Campania

Il giorno 26 giugno nella sala consiliare del comu-
ne di Positano c’è stata la presentazione di “Po-

sitanoTrekking”, l’applicazione ideata e realizzata 
dalla “N.B. Informatica” del cartografo positanese 
Nino Buonocore, in collaborazione con “PositanoIS” 
(Azienda di promozione turistica). L’app è stata pen-
sata come strumento innovativo per tutti gli amanti del 
trekking che desiderano percorrere i sentieri di Posita-
no e dintorni in autonomia e sicurezza. 

In Italia esistono pochissime applicazioni simili.
Nino Buonocore ha inizialmente illustrato le caratteri-

stiche tecniche dell’applicazione. Due i punti di forza: 
la possibilità di utilizzo della mappa in offline e il setto-
re emergenza. Solitamente in applicazioni del genere, 
in assenza di connessione è possibile solo consultare 
la mappa scaricata precedentemente senza poter inte-
ragire. Invece “PositanoTrekking” permette di seguire 
la propria posizione sulla mappa in tempo reale pur 
senza essere collegati ad internet. La tecnologia della 
mappa offline è giovane e quindi abbastanza com-
plessa, ma l’app in oggetto è riuscita a raggiungere un 
livello ottimale di precisione ed ottimizzazione del ri-
levamento della posizione di chi la utilizza. Il secondo 
punto di forza riguarda il problema dell’emergenza, 
che interessa soprattutto chi vuole godere dei sentieri 
in modo autonomo. L’aspetto dell’emergenza è stato 
curato in modo particolare proprio per garantire un 
margine di sicurezza elevato, che vada ad aiutare non 
solo gli escursionisti ma anche a facilitare il lavoro dei 
volontari e di tutti coloro che sono chiamati a prestare 
soccorso in caso di infortuni, agevolando la localizza-
zione del luogo in cui si trova la persona vittima di un 
incidente e riducendo di conseguenza i tempi di azio-
ne. L’innovazione della app è la presenza di un tasto 
SOS che, nel momento in cui viene premuto, provvede 
automaticamente a chiamare i soccorsi. Attualmente 
premendo il tasto SOS parte una telefonata al 118, 
ma il servizio è predisposto per l’invio di 
sms ed e-mail agli enti preposti 
al soccorso (questa fun-
zione è in attesa di un 
riscontro da par-

te degli enti stessi). L’app, inoltre, può essere aggior-
nata in tempo reale nel momento in cui si verificano 
situazioni di emergenza (frane, incendi, ecc.) segna-
lando sulla mappa il punto preciso interessato dal pro-
blema. L’applicazione, al momento, copre il Sentiero 
degli Dei, altri sentieri di Positano, Punta Campanella 
e Valle delle Ferriere, ma periodicamente saranno ag-
giunti altri percorsi. L’applicazione è in versione bilin-
gue (italiano ed inglese) e al momento funziona solo 
sui dispositivi Apple ma ci si sta attivando per renderla 
fruibile anche con Android e Windows. 
A prendere la parola è stato poi il vicesindaco France-
sco Fusco il quale ha sottolineato la particolare utilità 
della app, che va ad integrare il lavoro che Nino Buo-
nocore ha già fatto con la realizzazione della mappa 
dei sentieri e della cartina di Positano. Il vicesindaco 
ha auspicato una diffusione dell’applicazione anche 
tramite gli Infopoint presenti sul territorio positanese e 
le varie strutture ricettive. 
Infine, è intervenuto il presidente nazionale della FIE 
(Federazione Italiana Escursionismo) Domenico Pan-
dolfo, il quale ha sottolineato che l’app “PositanoTrek-
king” rappresenta una valida risposta ad un’esigen-
za di sicurezza totale sia degli escursionisti sia delle 
guide. Ha inoltre sottolineato la necessità di stimolare 
gli albergatori affinché possano “donare” la app ai 
propri ospiti come un gadget ulteriore, che servirebbe 
a promuovere il proprio territorio (che non è solo mare 
ma anche montagna) e garantire loro un soggiorno 
piacevole e sicuro. L’albergatore andrebbe così a fare 
un’operazione commerciale utile e valida, che per un 
turista rappresenterebbe anche un ulteriore motivo di 
scegliere un albergo di Positano. Inoltre, secondo Pan-
dolfo, sarebbe necessaria una formazione costante 
del personale alberghiero, soprattutto di quello addet-
to alla reception, che sarebbe così in grado di aiutare 
e consigliare nel modo migliore i turisti fornendo al 
contempo uno strumento tecnologico avanzato ed in-
novativo. Inoltre l’app risulterebbe utile per il monito-
raggio del movimento turistico sul territorio e sarebbe 
spendibile come biglietto da visita presso la politica e 
come vetrina della Campania escursionistica.
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Il Sentiero degli Dei! Coltivavo da tempo il progetto di 
fare un’escursione sul Sentiero degli Dei unendola ad un 

concerto in quota della manifestazione «Suoni degli Dei», 
della quale avevo visto un volantino alcuni anni fa. All’ini-
zio di settembre finalmente sono 
riuscito a realizzarlo con il nostro 
gruppo di Blue and Green e con 
la collaborazione del comune di 
Praiano che organizza i concerti.

È stata una esperienza unica, 
densa di emozioni, che ha decisa-
mente superato l’aspettativa.
Il Sentiero degli Dei si snoda a 
mezza costa per circa 7 km lungo la costiera amalfitana, 
attraversando i comuni di Agerola, Praiano e Positano. 
Lo abbiamo percorso da Agerola-Bomerano (m. 633), un 
paesino sulle colline della Costiera, fino a Nocelle (m. 410), 
frazione di Positano abbarbicata alle pendici del Monte Per-
tuso 

Meglio di me riassumono le emozioni suscitate dal percorso 
due illustri escursionisti, Calvino e Lawrence, le cui citazio-
ni sono riportate all’imbocco del sentiero che ci conduce, 
attraverso un susseguirsi di panorami e scorci mozzafiato 
sulla costiera (punta Campanella, Capri), lungo passaggi 
rocciosi, macchia mediterranea, boschi di leccio, terrazza-
menti ricavati sui ripidi versanti e borghi incastonati tra 
l’azzurro intenso del mare a il verde della collina.
Dopo circa 2,5 Km si giunge al bivio per il Convento di San 
Domenico, località dove si svolgerà il concerto.

Il sentiero che porta a San Domenico fa parte della rete 
degli antichi percorsi in gran parte realizzati a gradini per 
collegare i vari paesi della costiera tra mare e colline. Il cam-
mino si abbassa di circa 150 m. Qualche tratto è sconnesso 
per cui è necessario fare attenzione.
Il convento è arroccato su una balza a 364 m. Il piazzale 
antistante la chiesa di S. Maria ad Castra termina con una 
terrazza dalla quale si gode uno stupendo panorama da Vet-
tica Maggiore a Positano fino all’arcipelago di Li Galli che 
ha affascinato personaggi come Massine e Nureyev.
La chiesa, ristrutturata nel 2011, sorge sul convento (vedi 
box).

Il Sentiero degli Dei ...
... Un paradiso poco conosciuto

La chiesa di Santa Maria a Castro e il suo convento
È un luogo dell’anima. Ai «pellegrini» che camminano lungo il Sen-
tiero degli Dei appare tra cielo e mare, in una confusione di azzurri, 
come un nido delle aquile che a volte volteggiano nell’aria; come un 
porto sicuro dopo un percorso accidentato e fatale, alleviato solo dal 
panorama che incendia gli occhi con la sua bellezza. La chiesa di 
Santa Maria a Castro è stata costruita lungo le pendici di Monte 
Sant’Angelo e si affaccia con la sua terrazza verde sugli abitati di 
Vettica Maggiore e Positano. La prima informazione scritta risale al 
2 ottobre del 1599: una donazio-
ne ai frati domenicani affinché 
costruissero un convento. Ma l’af-
fresco con l’immagine venerata 
della Madonna delle Grazie che 
ancora decora il catino absidale 
della navatella di sinistra viene 
fatto risalire alla prima metà del 
1400. Le sue origini, tuttavia, 
devono essere molto più antiche, 
come sembrerebbe dimostrare la 
forma di ara sacrificale inserita 
nella prima navata che verosi-
milmente rappresenta il primo 
nucleo cultuale del luogo.

Leonella De Santis

S. Maria a Castro

dalla Campania
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Il concerto di solito viene fatto sulla terrazza, ma in con-
siderazione della temperatura ancora elevata si è preferito 
tenerlo all’interno della chiesa. Anche se si è dovuto rinun-
ciare alla suggestione dello scenario all’aperto si è certamen-
te guadagnato con l’acustica, perfetta per il tipo di musica.

L’evento è stato in effetti 
dedicato alla FIE che per il 
secondo anno ha patrocina-
to la manifestazione «I Suoni 
degli Dei», come menzio-
nato nell’introduzione da 
Rosalba Ierace dell’Ufficio 
Informazioni Turistiche del 
comune di Praiano, che ogni 
anno organizza la manifesta-
zione.  

(v. il programma 2015 a 
http://www.isuonideglidei.com/programma%202015.htm).

I Suoni degli Dei 2015 - VIIIª Edizione
“Come se non fosse abbastanza paradisiaco passeggiare lungo 
il Sentiero degli Dei, sospeso a 1,640 piedi sopra la Costiera 
Amalfitana, il Comune di Praiano e l’Ufficio del Turismo - 
Pelagos organizzano una serie di concerti open-air di musica 
classica e jazz a maggio, settembre e ottobre”. 
New York Times 28 settembre 2015
Anche quest’anno la rassegna musicale “I Suoni degli Dei - 
Concerti sul Sentiero degli Dei” ha registrato una grande af-
fluenza di pubblico e un notevole interesse nella stampa locale, 
nazionale ed internazionale. 
L’edizione 2015, ha ricevuto riconoscimenti importanti e 
prestigiosi, come i patrocini di numerosi Enti ed Associazio-
ni (Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
Commissione Nazionale Italiana per l’Unesco, Regione Cam-
pania, Parco Regionale dei Monti Lattari, FIE-Federazione 
Italiana Escursionismo, Camera di Commercio di Salerno, 
FAI-Fondo Ambiente Italiano, Presidenza Regionale Cam-
pania, EPT Salerno CAI-Club Alpino Sez. Castellamare di 
Stabia, CAI-Club Alpino Sez. Cava Dei Tirreni).
Dall’anno scorso inoltre, ai tradizionali concerti, sono stati ag-
giunti degli appuntamenti speciali. 
In particolare, mercoledì 2 settembre è stata la giornata dedi-
cata alla FIE (Federazione Italiana Escursionismo. 
Arrivederci a “I SUONI DEGLI DEI 2016”

PELAGOS-Ufficio Informazioni Turistiche di Praiano
www.isuonideglidei.com

Per contatti e informazioni su come partecipare ai Concerti
Tel . +39 089 874557 - info@praiano.org

Il concerto, al quale hanno partecipato una cinquantina di 
persone tra cui molti stranieri, ha visto l’esibizione del Trio 
D’Andria con un bel programma di musica classica, canzo-
ni napoletane e musica contemporanea 
(v. https://www.youtube.com/watch?v=koaiYtoBEIo).
Il fuori programma finale con «Torna a Surriento» ha coin-
volto il pubblico ed in particolare il nostro gruppo.

Risaliti, abbiamo continuato il nostro percorso verso No-
celle lungo il quale poco prima del paese ci siamo concessi 
una meritata colazione all’ombra di un boschetto.

Da Nocelle abbiamo preferito raggiungere Positano con il 
bus di linea che in circa 15 minuti porta al centro del paese. 
Abbiamo così evitato la lunghissima scalinata che con 1812 
gradini scende ai Bagni d’Arienzo, a Positano.
Dopo la rituale passeggiata tra le caratteristiche viuzze del 
paese abbiamo gustato un meraviglioso gelato al porto, 
quindi ci siamo avviati al battello per Amalfi.
Il viaggio in mare consente di vedere la costiera da un altro 
punto di vista facendoci rivivere le emozioni  della mattina 
attraverso un susseguirsi di baie, paesini, case e chiesette 
disseminate sulle colline rocciose: in particolare si riesce ad 
intravvedere a mezzacosta la chiesa di Santa Maria a Castro, 
poco più che un puntino sopra Praiano… .

Tornati a Roma siamo stati immediatamente presi dalla 
nostalgia dei luoghi e dal desiderio di rivivere l’esperienza, 
per cui abbiamo deciso di ritornarci l’anno prossimo a fine 
settembre, magari insieme a tanti altri amici della FIE.

Testo e foto di
Mario Macaro

Il Sentiero degli Dei ...
... Un paradiso poco conosciuto

Trio D’Andria
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Camminare è uno dei gesti più semplici, ma allo stesso 
tempo più completi. Non importa quanto dobbiamo 

camminare, ma come camminare. Rivolti alla nostra meta, 
che si confonde con il cammino stesso se riusciamo a libe-
rarci dagli stress quotidiani. Camminare è un’arte e sono 
molti quelli che l’hanno capito, o meglio, intuito. A par-
tire dai pellegrini che fino a qualche secolo fa percorreva-
no rotte lunghissime per conoscere il mondo. Per arrivare 
alle schiere di persone di ogni rango sociale che ogni anno 
giungono a Roncisvalle pronte a divorare gli ottocento chi-
lometri del cammino di Santiago. Ma qual è quello strano 
istinto atavico che ci guida ad affrontare simili avventure? 
Chissà quante volte se lo saranno 
chiesti Severino Rungger e Ma-
riarosa d’Abruzzo quando hanno 
cominciato tanto tempo fa solo a 
pensare di percorrere d’un fiato il 
Sentiero Europeo E7 nel Veneto. 
Detto, fatto. E così il 24 giugno 
del 2015 la coppia di amici, zai-
no in spalla, è partita per questo 
lunghissimo viaggio di avventura 
in montagna. 
Non un trekking estremo, non 
un ultra trail, tutt’altro che un’al-
ta via, tengono a precisare, ma 
una semplice passeggiata che ha 
solo la differenza, rispetto ad una 
classica uscita domenicale, di 
moltiplicare a dismisura il conta-
chilometri da polso: 430 km dal 
Monte Baldo nel veronese fino 
al Fadalto, a nord di Vittorio Ve-
neto. Un po’ di azzardo forse ci 

vuole per superare 22 mila metri di dislivello con un budget 
di tre settimane, perché se ci si sofferma a ragionare troppo 
sulle tappe, sui turni dei rifugi, sul meteo, sulle vesciche, 
sui tredici chili che mordono le spalle, beh, forse è più fa-
cile trovare una scusa per tornarsene a casa anziché fare la 
conta dei segnavia del sentiero. E invece no, evidentemen-
te la forza del viaggio interiore ha avuto il sopravvento nei 
due impavidi amici. Che subito si sono trovati a loro agio 
nella scelta del ritmo, nel calcolo delle pause, nel misurare 
dialoghi e silenzi. E da Malcesine, in riva al Garda, subito 
al Monte Baldo, quindi la Valle dell’Orsa verso Brentino 
Bellunese, passando per i rifugi Barana al Telegrafo e No-

CON GLI SCARPONI E CON LA MENTE
Il segmento veneto del sentiero Europeo E7 tra il Garda 
e Vittorio Veneto percorso in tre settimane

dal Veneto
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vazzina raggiunti tramite strade militari, sentieri e panora-
mi sulla Gardesana. Attraversato l’Adige all’altezza di Peri, 
su fino a Contrada Tommasi ai Piedi del Corno d’Aquilio. 
Un lungo riposo ed eccoli sull’altopiano della Lessinia, dis-
seminato di malghe e casere intrecciate da stradicciole di 
un bianco accecante e già i chilometri sono quasi settanta 
ormai. 
Una sosta per la cena a Malga Malera di Sotto, allietata 
dall’umorismo anglosassone di Maurizio Boni (presidente 
veneto FIE, ndr.), giunto a sorpresa a fare il tifo con la mo-
glie Maria Grazia. Lasciato il rifugio Pertica, tante le tracce 
della Grande Guerra su sentieri sassosi tra cime e valichi 
fino al Sacrario del Pian delle Fugazze. Nemmeno il 
tempo di tirar il fiato all’hotel Garibaldino, a fondo-
valle, che è già ora di riprender la quota del Monte 
Maio, sotto lo sguardo sorpreso di un’anziana si-
gnora testimone di una vita di montagna ormai 
dimenticata attorno al borgo di Laghi. Qui i 
sentieri sono orgogliosi di appellarsi EE, ma 
poi ritornano ben presto turistici. La stretta 
Val Scarabozza, le malghe di Campoluz-
zo, ancora strade militari fino al rifugio 
Valbona, ma è chiuso. Nel frattempo 
riflessioni sul tracciato, aspetti positivi 
e negativi sui vari passaggi e sui se-
gnavia, sulle soste notturne. E già, 
perché i due stanno facendo un 
vero collaudo dell’E7. È la volta 
delle immense abetaie che ab-
bracciano i forti di Cherle e 
Campomolon con i loro in-
delebili segni della Grande 
Guerra, prima di giun-
gere al sospirato break 
dopo le solite otto 
ore quotidiane di 
cammino, stavolta 
all’albergo Fio-
rentini. Pare di 
no, ma è tra-
scorsa in un 
lampo la 
prima set-
t i m a n a 

quando 
si è giun-

ti ormai 
alle porte 

di Asiago. Di 
qui l’Alta Via 

Tilman e, dopo 
vari passaggi un 

po’ complicati, ecco 
l’infinita scalinata 

della Calà del Sasso, 
in Valstagna, diretta alla 

Locanda ai Calieroni. 
Sveglia di buon’ora perché 

il Monte Grappa non scherza 
con il calcolo altimetrico. 

Verrà superato 
passando per il Col 

Moschin, l’albergo 
Colli Alti, quindi il sa-

crario a Cima Grappa a 
meditare sull’assurdità di 

quella guerra. 
Di lì, in discesa fino all’ho-

tel Tegorzo di Alano, stanchi 
ma appagati. È una domenica 

mattina il momento magico di 
passaggio del fiume Piave, sacro 

alla Patria, che prepara ad affronta-
re l’ultima immensa dorsale di questa 

avventura, le Prealpi Trevigiane. E sono 
settanta i chilometri che mancano, tanti 

o pochi non importa, si va. Il passaggio 
nella Val del Riù, così recitano i più anziani 

a proposito della valle di Segusino, è impre-
ziosita da due borgate d’altri tempi, Stramare e 

Milies. Per splendidi pascoli poi su fino al Cesen, 
seconda vetta delle Prealpi Trevigiane ed in breve a 

Malga Mariech, la più importante di una serie infi-
nita di altre malghe dove l’unico rumore è il tintinnio 

dei campanacci delle pezzate nere e bruno alpine sparse 
attorno a Barbaria e Domion. La notte è silenziosa al 

Rifugio Posa Puner, punto di incontro di diversi itinerari 
trevigiani e bellunesi e il lungo crinale di vetta prealpino 
regala impareggiabili scenari sulla conca bellunese e la pia-
nura veneta. Fino ad altre due malghe, Mont con annesso 
bivacco e Canidi che d’estate è anche ristoro. Di qui giù a 
capofitto per un’altra tappa, stavolta al Passo di Praderadego 
tramite il Sentiero dei Mirtilli. Neanche il tempo di tirare 
il fiato, che si sale ai “mille e quattro” del Col de Moi, tra le 
più belle vette in zona. 
È la volta della forcella Foran, quindi il bivacco Vallón Scu-
ro e il Rifugio dei Loff, la perla di Cison di Valmarino. Dal-
la Scaletta è un lampo arrivare per la sosta al Passo San Bol-
do, così ricco di storia antica e moderna ed ecco un nuovo 
strappo, il Monte Cimone nei pressi del quale vi è il bivacco 
Col dei Gai. Per fortuna da adesso in avanti dolci saliscendi 
tra splendide casere e distese prative a Pian di Frassené e 
Pian de le Femene, ma poi l’impegno si fa ancora una volta 
severo. Nell’ordine Monte Cor, Col de le Poiatte, Monte 
Pezza, le Agnellezze, Forcella Zoppèi, una sferzata continua 
ai quadricipiti e su fino al re delle Prealpi, il Col Visentin, 
trecentosessanta gradi di spettacolo. Si sente aria di finish 
lungo l’impervio Troi de Medo che porta dritti dritti al bor-
ghetto medievale delle Caloniche, prima di giungere a Sella 
di Fadalto, per poter dire a gran voce «ce l’abbiamo fatta! »

CON GLI SCARPONI E CON LA MENTE
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Dopo venti anni di attività il coordinatore Franco 
Gambaro ha espresso il desiderio di ritirarsi a 

godere il meritato riposo. Io - Mario - e Luigi Ratto 
abbiamo raccolto il testimone affinché questo enor-
me “patrimonio” di camminatori (760 iscritti e 41 
guide FIE) non andasse disperso.
Constatato che la nostra bellissima Liguria è stata 
percorsa in lungo e in largo con il treno e i mezzi 
pubblici, si sentiva la necessità di un rinnovamento. 
Ho proposto a Luigi di muoverci con bus privato per 
poterci recare in località altrimenti improponibili per 
le difficoltà logistiche e per l’impossibilità dei mezzi 
pubblici di accogliere tutta la nostra “truppa”. Propo-
sta immediatamente accettata.
Contattato un vettore di bus turistici che ci ha propo-
sto una quota ragionevole per tutti siamo partiti con 
5 proposte:
• Lerici – Montemarcello - Bocca di Magra (SP)
• Santuario di Velva (GE)
• Giogo di Toirano (SV)
• Piana Crixia (SV)
• Peagna - Rio Torsero (SV)

L’adesione è stata altissima: mediamente 350 par-
tecipanti su 5 turni a località, per un totale di 1750 
camminatori mobilitati in questa prima esperienza. 
Un successo che ci sprona ad andare avanti sulla 
strada intrapresa. È una soluzione che favorisce la 
reciproca condivisione e la socializzazione e ci ri-
porta a ricordi di gioventù di un escursionismo di 
taglio più sociale e meno individuale. Un passato 
che ritorna e diventa un futuro amico e sorridente.

Mario Bonati & Luigi Ratto

Associazione Camminiamo Insieme Coop Liguria:
allegre escursioni con il bus

dalla Liguria
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Bratislava, prima ancora chiamata dai latini Posonium, 
successivamente Presburgo o Pressburg, è sita nel cuo-

re geografico dell’Europa. È la capitale della Slovacchia, 
Nazione nata nel 1993 a seguito della separazione dalla 
Repubblica Ceca con la quale costituiva dal 1919 la Ce-
coslovacchia. È una città nota ai più per la sua vicinanza 
a Vienna (circa 70 km), meta di turisti che dalla capitale 
austriaca la raggiungono per lo più effettuando piacevoli 
crociere sul Danubio. Il suo centro storico, interamente 
chiuso al traffico, è dominato dal Castello posto un’altu-
ra, quasi a guardia della sottostante cattedrale gotica di St. 
Martin. Nel 1805 nello splendido Palazzo Vescovile, nella 
Sala degli Specchi, dopo la battaglia di Austerlitz vinta dai 
francesi, fu siglato il trattato di pace di Pressburg tra Na-
poleone e i rappresentanti dell’impero austro-ungarico. In 
questa importante cornice storica, la cui simbologia che fa 
riferimento alla centralità in Europa non può sfuggire, si 
è tenuta la 46ª Conferenza annuale dei Delegati nazionali 
della European Ramblers Association (la FEE).
Prima dell’arrivo dei 38 Delegati pervenuti in rappresen-
tanza di altrettante organizzazioni nazionali o regionali 
europee, si sono tenuti i lavori del Presidium, formato pri-
ma della seduta elettorale che si è tenuta nel weekend da 5 
componenti provenienti dalla Danimarca, Germania, Fran-
cia, Italia, Olanda, Scozia.
L’Assemblea Generale (che quest’anno ha visto per la prima 
volta l’assenza di Elvira Bozzano, impossibilitata per ragioni 
familiari e a cui vanno i migliori auguri da parte di tutti gli 
amici della FIE) ha incentrato il focus dei lavori principal-
mente su due temi: la quarta edizione di Eurorando che 
si terrà a settembre del 2016 in Svezia, nella regione della 
Scania e le elezioni per il rinnovo di parte dei componenti 
del Presidium.
Prima di entrare nel merito dei argomenti di cui innanzi, è 
utile riferire su un altro tema interessante legato alla certi-
ficazione di qualità. Dopo l’introduzione del marchio eu-
ropeo voluto dalla ERA, ovvero Leading Quality Trail che 
certifica la qualità dei sentieri attraverso il rispetto di alcune 
semplici regole, si è discusso di Leading quality regions. È 
questo un progetto di valorizzazione di area vasta che in-
tende basare la sua forza sulla certificazione di un intero 
territorio dal punto di vista escursionistico. Il prossimo 15 
Gennaio 2016, si terrà a Stoccarda un primo meeting sul 
tema e si sta tentando di portare a quel tavolo di lavoro il 
Lussemburgo, la Svezia e l’Italia. L’obiettivo è quello di cer-
tificare una regione o parte consistente di essa attraverso la 
verifica del possesso dei requisiti che riescono ad attrar-
re gli escursionisti. Ma di questo argomento si 

tratterà sicuramente nel 
prossimo futuro. 
Il rinnovo ha riguarda-
to la rielezione dei due 
Vicepresidenti e di due 
Assessori. I due Vice-
presidenti uscenti erano 
Aloys Stepphun (Germa-
nia) e il nostro Presidente 
federale Mimmo Pandolfo: 
entrambi sono stati rieletti all’una-
nimità. I nuovi due Assessori sono Boris Micic (Serbia) e 
Barbara Brandao (Portogallo). 
Il tema della prossima edizione di Eurorando sarà l’Energia. 
Come si ricorderà, già nelle scorse edizioni di Escursioni-
smo si è affrontato questo tema, indicando come strategia 
per porre l’attenzione dei nostri associati, in Italia come nel 
resto dell’Europa, un uso consapevole e responsabile dell’e-
nergia. Le indicazioni o per meglio dire le raccomandazio-
ni sono rivolte affinchè localmente si organizzino attività 
escursionistiche aventi ad oggetto i siti ove l’energia viene 
prodotta (ad esempio: dighe per la produzione di energia 
idroelettrica, campi fotovoltaici, centrali eoliche, centrali 
alimentate con combustibili fossili e così via discorrendo), 
escursioni sulle vie ferrate dismesse, opifici storici abban-
donati, miniere e cave dismesse, luoghi chiave ove l’energia 
viene usata con impiego di tecnologie moderne che abbat-
tono i consumi e… chi più ne ha più ne metta. Sarà im-
portante che ogni Comitato Regionale e ogni Associazione 
mettano nei propri programmi almeno una giornata dedi-
cata a questo particolare tematismo, in maniera da sensibi-
lizzare i partecipanti alle nostre attività sul concetto di so-
stenibilità. Per la scorsa edizione di Eurorando che si tenne 
nel 2011 in Andalusia (Spagna) fu scelto il tema dell’Acqua. 
In quell’occasione, tra il 2010 e il 2011 la Repubblica Ceca 
battè un primato: furono organizzate circa 130 giornate 
escursionistiche dedicate al tema dell’acqua. Vogliamo ten-
tare di battere questo record? Le Associazioni FIE sono circa 
250, oltre a 9 Comitati Regionali. 
Cosa bisogna fare? Semplicemente prevedere nei propri 
programmi di attività la visita di uno di questi siti attraver-
so un’escursione e,peraltro, l’Italia abbonda di luoghi che 
ospitano o che custodiscono siti riconducibili all’energia. 

La 46ª Conferenza della ERA
Nel cuore geografico dell’Europa
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La 46ª Conferenza della ERA

Se ognuna delle nostre Associazioni vorrà organizzare una 
giornata ispirata a questo tema, sicuramente l’Italia diven-
terà il riferimento per la corrente edizione di Eurorando. 
Vogliamo provare a fare meglio della Repubblica Ceca? Pos-
siamo farcela. Crediamoci! 
Domenica 27 si è tenuta una breve marcia simbolica alla 
località Hrava, posta su un triplice di confine tra Slovac-
chia, Repubblica Ceca e Polonia per dare il concreto avvio 
delle attività escursionistiche in vista della settimana finale 
di Eurorando. La manifestazione ha visto la partecipazione 
di oltre 500 escursionisti provenienti dalle tre Nazioni: il 
colpo d’occhio che offriva questa folla multicolore è stato 
notevole. Nei volti si poteva leggere tutta la contentezza di 
essere presente a questa apertura di un evento paneuropeo, 

a marcare con forza il bisogno delle popolazioni d’Europa 
di sentirsi tutt’uno. L’escursionismo è uno degli strumenti 
che gli abitanti dei vari angoli d’Europa hanno a disposizio-
ne e in questa domenica oltre 500 partecipanti ne hanno 
fatto buon uso. Il legame è stato splendidamente rappresen-
tato nel momento della legatura dei nastri che riprendevano 
i colori delle bandiere nazionali di Slovacchia, Repubblica 
Ceca e Polonia su un particolare bastone da escursionismo. 
Tutti ci auguriamo che questo messaggio di fratellanza sia 
universalmente accettato e soprattutto perseguito!
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LA VIA FRANCIGENA PER TUTTI

dalla Toscana

Si è concluso con un bel successo il progetto di inclusione sociale ”La Via Francigena per tutti” organizzato dal Gruppo 
Escursionistico Colori Organizzato di Castelfiorentino/Empoli della FIE, che ha visto presenti venti ragazzi disabili 

dell’Associazione SempliceMente di Genova, con i loro accompagnatori e altrettanti soci GECO-FIE.
Sono stati due giorni di semplici camminate lungo la Via Francigena che hanno “testato” l’accessibilità e la fruibilità delle 
strutture e dei servizi incontrati.
Il progetto “La Via Francigena per tutti” in questa prima edizione ha incontrato la disponibilità del Comune di Certaldo e 
del Comune di Poggibonsi, che hanno messo a disposizione dei partecipanti la possibilità di visitare il Castello di Certaldo 
Alto, il Palazzo Pretorio e il Cassero nella Fortezza di Poggibonsi.
Il gruppo dei partecipanti si è ingrandito nella giornata di Domenica 20 settembre arrivando a circa 40 partecipanti che 
hanno organizzato un pranzo conviviale sul prato del Cassero della Fortezza Imperiale di Poggibonsi, luogo accessibile 
messo a disposizione con tavoli e sedie dal Comune di Poggibonsi, che nella persona dell’Assessore del Comune alle Poli-
tiche Sociali ha voluto salutare i ragazzi.
Gli organizzatori del gruppo GECO - FIE e dell’Associazione SempliceMente ringraziano i Comuni di Certaldo e di 
Poggibonsi per la collaborazione dimostrata e la sensibilità con la quale si sono resi disponibili.
Il Presidente FIE Toscana, Alessio Latini, ringrazia i volontari GECO che hanno reso possibile questi due splendidi giorni 
che abbiamo regalato ai ragazzi di Genova e indica di proseguire il progetto “La Via Francigena per tutti”’ nel prossimo 
2016, richiedendo ai Comuni della Valdelsa e del Medio Valdarno una collaborazione per una condivisione delle attività 
di progetto. Aspettiamo anche la gentile partecipazione di altri Comuni per il 2016.

Alessio Latini
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Sabato 5 e Domenica 
6 Settembre si sono 

svolti gli esami di qualifi-
cazione per gli allievi del 
4o Corso Veneto F.I.E., 
giunti nello splendido 
borghetto di Giazza di 
Selva di Progno, nell’Alta 

Val d’Illasi a nord di Verona, per ritrovarsi insieme a tirare le somme di un anno 
“accademico” svolto nel migliore dei modi. Eh sì, perché è proprio lo spirito di 
squadra ciò che ha trascinato il gruppetto di compagni di banco, giunti da ogni 
parte del Veneto per apprendere le informazioni necessarie ad organizzare le loro 
future gite in montagna. «Sono molto soddisfatto di vedere che tutti i miei allievi 
sono riusciti a completare positivamente il percorso formativo, svoltosi attraverso 
una ventina di incontri distribuiti nei centri di Padova e Vicenza e diverse uscite 
sul campo sia in ambiente invernale sia estivo», ha dichiarato Maurizio Boni, Pre-
sidente del Comitato Veneto F.I.E., mentre apriva la sessione di esami nella sala 
dell’hotel Belvedere.
A seguire, il commissario tecnico regionale Severino Rungger, assistito dalla se-
gretaria Mariagrazia Comini, ha esaminato gli allievi che avevano predisposto 
per l’occasione una piccola tesi sui vari argomenti precedentemente assegnati dal 
Direttivo. Il giorno seguente, dopo un’escursione in compagnia svoltasi al Rifugio 
Boschetto, sono stati consegnati gli attestati, in un clima di allegria e cordialità. 
Molto positivi i commenti da parte degli allievi in merito all’anno trascorso, in 
particolare alla professionalità dimostrata dai docenti, ed alla completezza degli 
argomenti che di volta in volta costituivano il tema della lezione. Sono stati toccati 
tutti gli aspetti che possono coinvolgere l’ambito escursionistico, dalle questioni 
legate alle valanghe, a quelle di carattere assicurativo; dai temi prettamente natu-
ralistici, a quelli tecnico-scientifici come l’uso di un GPS, oppure allo studio di una 
mappa cartografica. Tutti concordi nel valutare come indispensabili le informazioni 
sul primo soccorso, studiate e approfondite anche con dimostrazioni pratiche con 
la consulenza di un medico specializzato; così come l’incontro sui meravigliosi 
pendii di Malga Campon, a Croce d’Aune nel Bellunese, è ser-
vito a mettere in pratica le tecniche di ricerca, localizzazione 
e scavo per individuare una persona sepolta dalla valanga. 
Numerose le uscite in montagna, tra cui si ricorda la bella pas-
seggiata sui Colli Euganei, immortalata da un piccolo documen-
tario realizzato dagli allievi e pubblicato sul web. Ora i nuovi 
accompagnatori dovranno dare il meglio di sé, organizzando 
le gite nel rispetto della normativa e della filosofia che regola la 
F.I.E. Entro un anno, al temine della fase di test, l’organo direttivo 
nazionale darà il giudizio finale per l’ottenimento definitivo degli 
attestati di accompagnatore. Nel frattempo, il Comitato del Veneto 
sta già lavorando speditamente per l’avviamento della 5a edizione 
del corso che richiamerà nuovi candidati. Ma avremo modo di ri-
parlarne tra un anno!

Concluso a Giazza il 
4° Corso Veneto 
Accompagnatori 
Escursionistici F.I.E.
Soddisfazione del comitato direttivo 
del Veneto per la nomina di 
23 nuovi accompagnatori

dal Veneto
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Perché “monte-fortezza”? Perché sullo Chaberton 
(3130 m) le fortificazioni di vetta e le altre costruzioni 

militari fanno un tutt’uno con la montagna, che si trova in 
Val di Susa, a nord di Clavière e Cesana Torinese.
Il monte Chaberton è interessante dal punto di vista stori-
co, geologico, escursionistico.
ASPETTO STORICO. La vetta venne spianata nel 1898 
per iniziare la costruzione del forte, dietro il terrapieno rica-
vato, al riparo dall’osservazione francese. La fortezza era una 
costruzione in calcestruzzo lunga 113 metri, ad un piano. 
Su di essa vennero elevate 8 torri cilindriche in calcestruzzo 
a blocchetti e muratura, col diametro ognuna di 7 m e l’al-
tezza di 8 m; le torri erano chiuse alla sommità da cupole in 
acciaio spesse fino a 50 mm ed armate di cannoni 149/35 
tipo Armstrong, con rotazione a 360°.
Poco sotto la vetta c’erano gli alloggi per gli ufficiali e la 
truppa; al Colle due casermette, i bunker, le postazioni in 
roccia… , che si vedono ancora tra reticolati, cavi in acciaio 
e canaline per la corrente.
La fortificazione era la “più in alto” d’Europa e venne ter-
minata all’inizio della Prima Guerra Mondiale. Nella prima 
fase dei lavori, dal 1896 al 1898, per trasportare il mate-
riale a tale altitudine si costruì una strada militare, tuttora 
esistente, ma in pessime condizioni: era lunga 13094 m. e 
partendo da Fenils di Cesana raggiungeva la vetta in 72 tor-
nanti! E non mancava una teleferica, che da Cesana arrivava 
alla cima con un dislivello di 1800 m per una lunghezza di 
3783 m.; fu ultimata nel 1903.
Date significative nella storia del forte dello Chaberton.
Nella Prima Guerra mondiale questo imponente baluardo 
venne disarmato e quindi non utilizzato: in quel conflitto 
il nemico da combattere era l’Austria e il fronte militare 
era nel nord-est. La fortezza dello Chaberton venne invece 

riarmata e potenziata in previsione dell’inizio della Seconda 
Guerra Mondiale. 
Le date più significative del periodo furono:
• 10 giugno 1940. Dichiarazione di guerra dall’Italia alla 

Francia, ma in Alta Valsusa alcuni giorni di maltempo 
impedirono l’inizio delle ostilità.

• 16 e 17 giugno 1940. Le batterie di vetta con 40 can-
nonate misero a tacere il forte francese dell’Olive, in Val 
Clarée.

• 21 giugno 1940. Il nostro forte fu ridotto a non nuocere 
più da quattro mortai francesi, nascosti vicino a Poët-
Morand, a sud del Monginevro: mille metri di quota in 
meno, ma le granate da 250 kg scavalcarono le creste e 6 
torri vennero centrate; il forte dello Chaberton resistette 
ancora, sparando con i cannoni delle due torri rimaste. 
Ci furono purtroppo 10 morti, tra i 320 artiglieri pre-
senti lassù.

• 24 giugno 1940. Armistizio con la Francia.
• Nel 1947. Nuovi confini, con lo Chaberton 

tutto francese.
• Nel 1957. Smantellamento di gran 

parte degli elementi metallici 
delle torrette.

LO CHABERTON, MONTE-FORTEZZA
dal Piemonte
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ASPETTO GEOLOGICO. Lo Chaberton è una monta-
gna geologicamente interessante. E’ costituito da rocce do-
lowmitiche, che si formarono circa 200 milioni di anni fa 
e, piegandosi e stratificandosi, s’innalzarono da un mare; ne 
sono prova i ritrovamenti di fossili di coralli e conchiglie.
Ora quattro “stop” con bacheche illustrano in modo esau-
riente questo aspetto (sono posti lungo l’itinerario 1).

ASPETTO ESCURSIONISTICO. Sono due gli itinerari 
più seguiti:
ITINERARIO 1: Da Clavière o da Montgenèvre, subito 
dopo l’ex dogana francese, si svolta a destra, giungendo così 
nel Vallone del Rio Secco, e si procede fino alle Grange Les 
Baisses (2029 m.). Qui si supera una deviazione a sinistra 
(che porta al Colle dei Trois Frères Mineurs) e si prosegue 
risalendo una gobbetta di una cinquantina di metri, per 
continuare poi su un pianoro. Si attraversa un torrente e si 
sale al ricovero delle Sette Fontane (2257 m.), purtroppo 
distrutto da una valanga alcuni anni fa. Il sentiero, sempre 
in forte salita, raggiunge il Colle dello Chaberton (2671 
m.). Da qui si volta a destra seguendo la strada militare (ora 
quasi sentiero) proveniente dall’altro versante e si arriva alla 
cima (3130 m./ 3.40 h. circa/ 1250 m. di dislivello). Disce-
sa per la stessa via.
Oltre alla visita al forte, molto emozionante, lo Chaber-
ton offre un panorama eccezionale, a 360°: dal pianoro del 
Monginevro ai forti di Briançon, il Delfinato, Les Aiguilles 
d’Arves, il Monte Thabor, la Vanoise, i monti di Bardo-
necchia, il Rocciamelone, il Monviso, il Gran Pic de Ro-
chebrune e … tante altre cime, compreso, sullo sfondo, il 
maestoso Monte Bianco.

ITINERARIO 2: Da Fenils (1276 m.), bivio a destra sulla 
S.S. 24 del Monginevro, poco prima di Cesana; si imbocca 
la strada militare (del 1896-‘98), che in 11 km. porta al 
Colle dello Chaberton e poi in vetta, come per l’itinerario 1. 
La strada è chiusa agli automezzi a Pra’ Claud (1580 m.), 
perché più in alto è franata in alcuni punti ed è percorribile 
solo a piedi; il dislivello è notevole: 1550 m.
Forse a questo monte manca solo l’aspetto sacro, ma la me-
moria storica gli conferisce un significato etico; pensiamo 

agli immani sforzi di chi, coi mezzi di allora, ha costruito 
queste opere colossali sfidando le avversità e i pericoli di tale 
altitudine; pensiamo al sacrificio dei soldati … e innalzia-
mo il nostro pensiero e il nostro sguardo lassù, oltre il blu 
del cielo …

Certamente per parlare dello Chaberton in modo più esau-
riente ci vorrebbe tanto più spazio, ma storici, geologi, 
esperti di itinerari montani, … gli hanno dedicato nel tem-
po le loro attenzioni: sono numerosi i libri e i trattati che 
lo hanno studiato e descritto. Io spero che questa semplice 
“traccia” serva a stimolare il lettore e lo inviti ad approfon-
dire la conoscenza di questo nostro splendido monte!

Ed ora ecco le impressioni di Max, un giovane che, in una 
bella giornata di questo settembre, è salito lassù per la prima 
volta:
“La giornata inizia con il fresco del Monginevro; è fine 
settembre e l’aria è frizzantina. Ci si avvia nella valle 
del Rio Secco in un bel bosco di larici, che si abbando-
na subito dopo per la salita al Colle. Le Sette Fontane 
sono poco dissetanti e si ricorre alla borraccia! Dopo una 
pausa, si comincia con la salita vera, tra pietre e sabbie, 
sull’antica morena glaciale … Poi, finalmente, il Colle. 
Qui il panorama cambia e subito si scorge la strada mi-
litare che sale da Fenils e che porta fino alla vetta. Si ri-
mane affascinati dagli strati di roccia, innalzati e piega-
ti, che formano la montagna, e si riparte rigenerati per 
conquistare la vetta. La fatica quasi non si sente, perché 
l’interesse è attratto dai resti lasciati dall’impegno mi-
litare per difendere l’accesso al forte; un po’ di neve sul 
sentiero rende suggestivo e scricchiolante il cammino.
Il respiro è ritmato dai passi e, quasi senza accorgersi 
del lungo tragitto percorso, ci si ritrova in cima. Eccolo, 
maestoso e solitario, il forte dello Chaberton! La vista è 
sorprendente, una cima che si staglia e regala un pano-
rama immenso, libero dai confini imposti dall’uomo e 
limitato soltanto dalla capacità di scorgere le cime che si 
rincorrono a tutto tondo: lo spettacolo è lì, bisogna solo 
guardarlo!”

Nello Giaccone (foto di Max)
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Tseren ha 50 anni ma ne dimostra 70; ci invita ad en-
trare nel suo tepee, indicandoci lo sgabello in legno di 

larice posto a sinistra della tenda, area riservata agli ospiti.
Il recipiente con il “suutei tsai”, latte salato mischiato con 
té, è già pronto sulla stufa, così come le piccole tazze bian-
che nelle quali verrà versato. Temo questo momento per-
ché, nonostante tutto, il mio stomaco, non riesce a fare l’a-
bitudine al galleggiamento dei molteplici insetti nel liquido 
bianco, seppure accuratamente estratti dalle mani grinzose 
della padrona della tenda.
Siamo arrivati nel villaggio un paio d’ore prima del tramon-
to, dopo due giorni di cavallo e una notte di freddo intenso 
lungo le sponde di un fiume, unica fonte d’acqua per ogni 
nostro bisogno. Aspettavamo questo momento dal giorno 
in cui abbiamo messo piede in Mongolia, sapevamo che, tra 
le emozioni vissute, sarebbe stata la più forte.
Dalla cima della montagna, nella zona in cui la taiga si di-
rada lasciando il posto alle praterie d’alta quota, scorgiamo, 
in una immensa vallata, i primi “Tepee”, tende coniche dei 
pastori Tsaatan, allevatori di renne, del tutto simili a quelle 
dei nativi americani nel nord degli Stati Uniti.
Naran e suo figlio, con noi ormai da tre giorni, ci invitano a 
fare attenzione: i nostri cavalli non sono abituati alla presen-
za delle renne e le enormi corna ramificate di questi splendi-
di animali, potrebbero spaventarli fino a farci disarcionare.

Afferro le redini con entrambe le mani, nonostante qui si 
cavalchi con una soltanto, stringo le gambe alla sella e inizio 
la mia discesa verso il villaggio. Dietro di me Elena, Gil e i 
due cavalli con le provviste, davanti a me Naran, suo figlio 
Damba ed immagini che la mia mente si ostina a rifiuta-
re come realmente esistenti, rimandandole, nonostante gli 
sforzi, al settore “sogni ad occhi aperti”.
Un enorme branco di renne corre disordinatamente da una 
parte all’altra della valle, donne e uomini a cavallo tentano 
di indirizzare gli animali nella direzione dalla quale noi pro-
veniamo; ovunque riecheggiano le urla e i fischi dei pastori. 
Piccole carovane famigliari risalgono la montagna, le pri-
me renne trasportano i componenti della famiglia, quelle 
in coda sono utilizzate per il trasloco della tenda e di tutto 
il suo contenuto.
Un’enorme renna bianca, con corna che sembrano rami 
spogli di un albero in autunno, ha sul dorso una bimba che 
avrà poco più di cinque anni e che indossa abiti coloratissi-
mi ed una cuffietta bianca sulla testa.
Vorrei tanto estrarre dalla tasca la piccola macchina foto-
grafica che Elena mi ha passato pochi minuti prima, ma nel 
documento inviatoci dall’associazione che tutela i diritti di 
questo popolo, c’è chiaramente scritto che non si possono 
scattare foto senza aver chiesto loro il permesso.
Rinuncio cosi alla tentazione di documentare e godo in-
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tensamente dell’insolito spettacolo che si svolge dinanzi ai 
miei occhi, tanto più che di immagini straordinarie la mia 
macchina fotografica è già piena. Da quando il 23 Luglio 
abbiamo lasciato Ulan Bator (capitale della Mongolia) a 
bordo di un vecchio UAZ 452 dell’esercito sovietico, non 
ho mai smesso di scattare.
In compagnia di Tumo, esperto autista e meccanico dello 
UAZ (e Dio sa se ce ne era bisogno!), ci siamo spostati per 
km e km lungo piste che solo lui riusciva a vedere, rag-
giungendo dapprima il Parco Nazionale di Gurvan Saiklan, 
cuore del leggendario deserto del Gobi, nella Mongolia me-
ridionale e cominciando poi una lenta risalita verso nord, 
fino alla Depressione di Darkhad, vasta pianura dissemina-
ta di incantevoli laghi vulcanici, paesaggio aspro di straor-
dinaria bellezza, abitato dagli Tsataan.
Uno dei motivi che mi aveva spinto a scegliere questo paese 
come destinazione del mio viaggio, era aver letto che, con 
una superficie ampia sette volte quella italiana, la Mongolia 
ospita poco meno di 3.000.000 di abitanti. Considerando 
che in Italia ne risiedono 61.000.000, avrei potuto godere 
di un rapporto quasi esclusivo con la natura, sperimentare 
il silenzio, camminare per giorni senza incontrare nessuno.
E cosi è stato: gli unici incontri sono stati con i pastori del 
deserto, allevatori di cammelli, o quelli della steppa, alleva-
tori di capre, pecore e yak. Migliaia di animali al pascolo, 
unico punto di discontinuità in un paesaggio incontami-
nato e poi qualche puntino bianco all’orizzonte che, man 
mano che ci si avvicina, diventa una gher, nella quale ci 
fermiamo a chiedere ospitalità per la notte.
Ci adattiamo lentamente alle rinunce che questo territorio 
ci costringe a fare: poca l’acqua da bere, a volte del tutto as-
sente quella per poterci lavare; poco il cibo, (siamo in esta-
te, i Mongoli consumano il cosiddetto “cibo bianco”, quasi 

esclusivamente latte e suoi derivati). Inutile cercare verdura 
o frutta: le bassissime temperature raggiunte in inverno in 
questi luoghi (fino a -40 °C) non consentono alcun tipo di 
coltivazione. Nelle gher dei pastori troviamo ovunque pezzi 
di carne appesa ad essiccare: è il cibo per l’inverno. La carne 
verrà consumata quasi sempre bollita e andrà a coprire i due 
pasti principali: colazione e cena.
Impariamo presto che nonostante la poca varietà degli ali-
menti che si trovano in Mongolia, il cibo qui, più che un 
semplice nutrimento, è un vero e proprio codice sociale 
simbolico.
Accettare qualsiasi cosa ci venga offerta è la prima regola 
che dobbiamo rispettare: cibo e bevande vanno prese con la 
mano destra e la sinistra va usata solamente per sostenere il 
gomito destro, se il recipiente è pesante. Incrociare le gambe 
mentre si mangia non è cosa buona, cosi come è impensabi-
le alzarsi da tavola prima che tutti abbiano finito.
E quando ci offriranno della vodka? Dovremo ricordarci 
di intingere l’anulare sinistro nel liquido, scuotere il dito 
in aria quattro volte e poi passarcelo sulla fronte, in onore 
delle divinità celesti.
E sì! Perché questa è terra di sciamani, e a ricordarcelo i nu-
merosissimi ovöö disseminati nei luoghi di passaggio, rico-
perti di doni semplici come caramelle, sigarette o bancono-
te di piccolo taglio. Drappi azzurri tra le pietre o tra i pali di 
larice degli ovöö della taiga, sono testimonianza dell’adora-
zione “dell’eterno cielo azzurro”. Ma anche la Madre Terra e 
il Dio Fuoco sono divinità per questo popolo estremamente 
rispettoso della natura, considerata alleata nonostante qui 
non sia proprio benevola.
Tseren è rimasta al campo per accoglierci, sapeva del nostro 
arrivo. Domani mattina caricherà le sue tre renne e raggiun-
gerà gli altri nella valle dove sorgerà il nuovo villaggio. 
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La comunità si è spostata per evitare altre aggressioni da parte dei lupi; ci spiegano che una settimana fa due giovani renne 
sono state aggredite e uccise da un branco.
Tseren ci indica una coperta a terra: sarà il nostro giaciglio per la notte. Sopra alla coperta un grosso mucchio di drappi 
bianchi e azzurri appesi a un palo della tenda. Lo osservo ma senza farmi troppe domande; accetto tutto come fosse un 
sogno e della bizzarria dei sogni nessuno mai si meraviglia. Ci corichiamo una di fianco all’altra: sappiamo che di notte la 
temperatura va sotto zero e la vicinanza dei nostri corpi ci garantisce calore.
Il mattino dopo mi sveglio con lo scoppiettio della legna nella stufa, sollevo la schiena cercando di non svegliare Elena e 
Gil e guardo verso l’esterno della tenda.
Tseren è rivolta al sole che sta sorgendo ed il suo sguardo è talmente profondo che rimango incantata ad osservarla per 
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qualche minuto Poi entra nella tenda, prende del latte dal 
recipiente, ne getta alcune gocce verso il cielo, altre nel fuo-
co della stufa, altre ancora sul terreno dinanzi alla tenda ed, 
infine, verso il grosso mucchio di drappi appeso sulla testa 
di Elena, che non si accorge di nulla.
Mi guarda, mi sorride con un viso dolcissimo, nonostante 
il sole le abbia bruciato la pelle e i denti rimasti siano ormai 
pochi.
Non so se per il calore emanato dalla stufa, l’odore del la-
rice che brucia o il rumore dell’acqua del fiumiciattolo che 
attraversa la valle, ma avverto un profondo senso di beatitu-
dine e penso che non vorrei trovarmi in nessun altro posto 
che questo.
Quando ripartiamo per raggiungere anche noi il nuovo ac-
campamento, Tseren ci guarda con la stessa profondità con 
cui guardava il sole sorgere dietro alle montagne.
Solo allora capisco chi è veramente questa donna e che quel-
le gocce di latte lanciate in aria erano il ringraziamento di 
uno sciamano all’azzurro intenso del suo cielo e che il calore 
che avvertivo non era solo quello del larice che bruciava, ma 
qualcosa di più profondo che riscaldava la mia anima ... più 
del mio corpo.

Simona Ridolfi

Viaggio in Mongolia di Simona Ridolfi
Scheda tecnica 
Capitale: ULAN BATOR
Popolazione: 3.179.997 (al 2012)
Superficie: 1.564.160 km2
Fuso orario: da +6h a +7h rispetto all’Italia
Religioni: In prevalenza Buddismo (53%)
Lingue: Mongol (mongolo). Diffusa è la conoscenza 
del russo, dell’inglese e del tedesco; ultimamente si 
inizia a studiare il giapponese
Moneta: Tughrik o Tigrik (MNT)
Prefisso per l’Italia: 0039
Prefisso dall’Italia: 00976
Elettricità: 220 volt. Nei mesi invernali vi sono 
problemi di forniture elettriche ed interruzioni nella 
fornitura del riscaldamento centralizzato. Le prese 
degli hotel sono di tipo standard europeo per cui non 
serve portarsi un adattatore.
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“Puntate gli occhi al cielo per trovare le parole 
necessarie e i silenzi opportuni …”

È questa la frase simbolo, logicamente per me, di questi 
Campionati di Associazione 2015: frase che ho preso 

in prestito dalla predica di domenica nella parrocchia di Li-
mone Piemonte.
Già, … perché domenica mattina, partita alle ore 8.30 dalla 
piazza per la mia gara a coppie categoria senior e arrivata 
nuovamente in piazza alle ore 11.14 esattamente poco più 
di tre minuti prima dell’inizio della messa alla quale ho pre-
so parte - con la divisa da gara, con le mie scarpe da trail, 
con il mio inseparabile cappellino in mano, con i battiti 
che, terminata la fatica, stavano tornando alla normalità- ho 
avuto solo il tempo di passare alle mie figlie il mio zaino di 
gara.
Il parroco predica e dice questa frase: lo ascolto rapita per-
ché in questi due giorni di gare, in questo fine settimana 
di campionato, in questa prova speciale, in modo intimo 
e silenzioso, ho puntato gli occhi al cielo, lassù su quelle 
cime e ho cercato di trovare una parola che mi permettesse 
di far sapere a Sergio e Ezio che queste due giornate di gara 
“erano per loro”, erano il mio modo di salutarli e di tenerli, 
per sempre, nel mio cuore.
Sergio e Ezio erano due persone del mio gruppo sportivo 
A.N.A. Mazzano: Sergio è stato il mio primo socio in una 
gara a coppie di campionato regionale quando ancora Bot-
ticino Sera organizzava le prove ed io ero alle primissime 
armi. È lui che mi ha regalato il giubbino antivento che ho 
indossato alle partenze delle gare di Limone Piemonte. 
Ezio l’ho conosciuto durante la pulizia dei sentieri del mio 
Tartarino (il mio monte): ogni lunedì mattina, sul piazza-
le della scuola dove ci si incontrava per portare i figli, era 
pronto a chiedermi il risultato della gara della domenica e 
quando mi incrociava sul monte, io a correre o a marciare, 
lui con il decespugliatore in mano, le sue parole erano sem-
pre le stesse “sei tutta matta”!
Entrambi ci hanno lasciato in questo 2015 ma so che spiri-
tualmente sono liberi di volare sulle cime più alte e nei cieli 
più azzurri dove servono pochissime parole e abbondanti 
silenzi!
A volte sono convinta che esista qualcosa di magico che si 
muove attorno a me e che riesce a percepire le mie emozio-
ni, proprio come è successo durante questa messa ascoltata 
a metà tra la gioia di aver onorato con successo il ricordo di 
due amici e la nostalgia di averli salutati per sempre!

Limone Piemonte ha accolto la carovana dei marciatori nel-
la due giorni di campionato per associazioni il 5-6 settem-
bre 2015: bandiere tricolore per strada e dovunque un senso 
di calore e affetto!
Ottima l’organizzazione dei tracciati di gara, che hanno sa-
puto creare difficoltà nei marciatori sia a livello tecnico che 
a livello fisico: medie di gara frizzanti come piacciono a me 
hanno promosso con “la lode” entrambe le prove!!!
Sabato la prima gara è quella individuale: parto con il mio 
giubbino antivento chiuso fino al mento (accidenti che ven-
ticello!), con le manichette e i gambali da ciclista perché 
l’attesa mi fa battere i denti.
La partenza è da Limonetto, paese che dista 5 km da Li-
mone.
Il primo settore al 5600 ci fa partire sull’asfalto e ci con-
segna velocemente al bosco e ai sentieri dove la pendenza 
comincia subito a farmi sudare.
Il settore si alterna spesso tra strappi e tratti più agevoli, 
inframmezzati da brevissime discese e dall’arrivo sull’asfalto 
del paese, poco distanti da dove siamo partiti, per il primo 
controllo di giornata.
Il secondo settore al 5000 è piuttosto breve ma con una 
pendenza costante, dall’inizio sino alla fine, che mi fa tenere 
sempre la testa bassa e il fiato corto.
Il terzo settore al 4400 è tutto in salita: dapprima si parte 
in modo molto agevole su un bel sentiero e su prato quin-
di una deviazione sulla destra mi fa mettere le mani sulle 
gambe e via di lena per salire sulla montagna puntando gli 
occhi al cielo!
Non mi servono parole particolari per descrivervi questo 
settore; mi basta solo dirvi che io adoro le salite dove il su-
dore imperla la fronte!
Quarto settore al 5500: secondo me il più difficile e il più 
impegnativo!
Si parte in discesa, non facile da gestire, con passaggi spesso 
stretti. 
Quindi si passa a marciare in costa dove il passo non sempre 
riesce ad essere costante nella sua lunghezza e quando sem-
bra di riuscire a recuperare un po’ di anticipo e riprendere il 
fiato, il sentiero si fa in salita e il ritardo è lì che bussa nelle 
mie gambe! Il panorama però, tutto intorno, è DA URLO: 
è come dire che mi sento parte integrante della montagna, 
ne sono immersa!!!

Limone Piemonte … con gli occhi puntati al cielo!
dal Piemonte
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Il settore scollina sulla cima dove sventola il tricolore e dove 
è posto il controllo. 
Quinto settore al 6000: discesa!!! 
Nel mio personale conteggio delle penalità, sarà il setto-
re che farà danni perché nonostante io stia attenta a non 
esagerare, a non spingere più del dovuto e a non usare la 
tecnica trail, il mio anticipo (come quello di tanti altri mar-
ciatori!) sarà decisamente mostruoso!!!
Ultimo settore al 6400. Scendo dalla montagna e dai sen-
tieri: passaggio veloce sull’asfalto del paese e termine della 
fatica in piazza a Limone.
Valentino, organizzatore e direttore di gara, mi chiede subi-
to come ho trovato la gara.
La risposta è immediata: ottima!
Alla partenza, guardando le medie esposte, in tanti si sus-
surrava che forse il percorso era tutto in discesa … in realtà, 
i primi quattro settori sono stati una costante ascesa alla 
montagna e al cielo!!!
Nel primo pomeriggio le premiazioni di questa prima gior-
nata e poi, liberi e belli, per vagabondare ed espatriare in 
territorio francese rispolverando quel che resta delle remi-
nescenze scolastiche!!!
  
La serata in quel di Limone, è allietata da una sfilata di Miss 
e Mister, sia vestiti che svestiti per la gioia di tanti marciato-
ri e marciatrici che hanno colto l’occasione di “lustrarsi” gli 
occhi e di trovare sollievo dalle fatiche della gara.
La domenica ci attende con la seconda prova, quella a cop-
pie.
Questa volta partiamo direttamente dalla piazza di Limone.
Gareggio a coppie nella mia categoria, quella senior: 
quest’anno è la prima volta che succede!
Il primo settore parte al 6000 e dopo pochi metri di asfal-
to, ci consegna subito a sentieri e sterrato fino a portarci al 
cambio media al 4000, che in salita costante su sentiero ci 
fa inerpicare su per la montagna.
Il secondo settore al 5700 inizia in leggera discesa su sen-
tiero ben camminabile e dopo una svolta sulla sinistra, sale 
costantemente su una strada acciottolata bianca.
Terzo settore … 4300.
Si sale dapprima su strada bianca in maniera agevole, quin-
di su sentiero dove la pendenza aumenta e il mio diverti-
mento pure! La parte terminale invece, ci fa riprendere fiato 
con un paio di contate quasi pianeggianti.
Quarto settore … 3300 … DA URLO!!!
Salita pura dove nelle prime contate, su sentiero molto 
stretto, la pendenza è elevata. 
Il settore sale deciso sulla montagna. 
Il cielo non è particolarmente limpido ma la temperatura 
è ideale, considerando che sto iniziando a sudare copiosa-
mente!
Le mani restano saldamente incollate alle gambe, i battiti 
del cuore schizzano alle stelle, la testa resta concentrata sul 
sentiero e la mente è fissa sui secondi che scorrono.
Io credo che le salite mi stiano nel cuore e come tutte le cose 
che trovano posto nel cuore, ci resteranno per sempre!
Ottima la scelta anche di questa fatica!
Scolliniamo al cielo!!!
Fa decisamente fresco e tira aria, tanto che dopo il con-

trollo, mi copro le braccia e rimetto il giubbino antivento 
perché il quinto settore è al 6300 e salvo le prime contate 
che sembrano di nuovo puntare al cielo, il resto è una bella 
discesa sulle piste “verdi” da sci, a fianco degli impianti di 
risalita.
Fantastico il passaggio a fianco del lago Lagone dove il car-
tello segna 1776 metri sul livello del mare: l’acqua è così 
limpida che posso vedere cosa c’è sul fondo. La montagna 
ci si riflette dentro e mi rimanda le immagini al rovescio 
di questo spettacolo, lo sguardo spazia a 360 gradi tutto 
intorno a me, che per un attimo mi sento in pace e tutto 
ciò che mi tormenta e mi angoscia sembra sia lontano chissà 
quanto! 
Mi riprendo subito perché la gara è gara e il tempo è pre-
zioso!
Il controllo del quinto settore dà il via all’ultimo tratto di 
fatica: al 6000 scendiamo dalla montagna su sentiero cir-
condato dal verde, le piste da sci le abbiamo abbandonate!
Si scende velocemente dal fresco e dal vento all’aria più tie-
pida della montagna e dei pascoli, fino all’asfalto del paese 
e della piazza dove consegniamo il cartellino, ci prendono il 
tempo finale e decretano la fine di questa nuova sfida!
E qui, tempo tre minuti, entro in chiesa e ascolto la frase 
che riassume il pensiero e la memoria che ho nel cuore e che 
hanno segnato questa mia nuova avventura!
Complimenti ai vincitori di questa edizione dei campionati 
di associazione, a tutti quelli che sul podio sono saliti, a 
tutti gli atleti che con l’onestà che caratterizza lo sport, con 
la serenità nell’affrontare le prove, con la consapevolezza dei 
propri limiti e con la sfrontatezza nel volerli testare e supe-
rare, hanno preso parte alle competizioni.
Un grazie di cuore a chi si è adoperato e prestato nella scelta 
dei percorsi di gara e nell’organizzazione di questa manife-
stazione, ai commissari, giudici e delegati giunti dalla no-
stra immensa Italia, al comune di Limone Piemonte con i 
suoi Alpini, a chi si è dato da fare nel poco o nel tanto per la 
buona riuscita di questo campionato per associazioni.
Grazie, infinite grazie, agli amici che hanno vissuto con me, 
in serenità e in allegria questa vacanza “in famiglia”: resto 
sempre convinta che gli amici ti impediscono di essere un 
pazzo … i migliori amici condividono la tua stessa pazzia”. 
Siete una forza ragazzi!!!
In fin dei conti, marciare e andare per monti vuol dire pun-
tare sempre gli occhi al cielo perché la cima, la vetta da 
conquistare stanno proprio là in mezzo a quell’immenso 
azzurro che sta sopra di noi.
E spesso, nel nostro marciare verso il cielo, chiediamo, con-
sapevoli e non, l’aiuto di qualcuno che nel cielo ci vive e ci 
guarda e ci protegge e che in silenzio appoggia la sua mano 
su di noi.
Ecco perché marciare, correre e stare per monti, mi fa senti-
re bene: mi permette di trovare parole necessarie e di godere 
silenzi opportuni!
Cari marciatori, come sempre, fate i bravi … ma solo se 
potete!!!

Limone Piemonte … con gli occhi puntati al cielo!

ESCURSIONISMO24



ESCURSIONISMO 25



L’importanza di Limone Piemonte è da ricercarsi da sempre quale via privilegiata di comunicazione tra la riviera Ligure 
e il Piemonte, zona non solo di passaggio ma ricca di aree di pascolo, dominata da alte vette, ricca di testimonianze 

storiche a partire dai “grafiti della valle delle meraviglie e della Valmasca”. L’area era nota ai romani che ne riconobbero il 
municipio (Borgo San Dalmazzo), ebbe una continua evoluzione nei secoli, strade e poi anche una ferrovia hanno age-
volato gli scambi ed i commerci. Un centro storico vivace ed accogliente riceve gli ospiti e sa metterli immediatamente 
a loro agio, in questo vivace contesto il Comitato Regionale Piemontese in collaborazione con la Commisione Federale 
Marce ha organizzato il 36° Campionato Italiano di Marcia Alpina di Regolarità per Associazioni, nel cui consesso è stato 
consegnato il “Trofeo Divisione Alpina Cuneense a coppie”.
Il programma che contemplava due giorni di gara iniziava ben prima nell’organizzazione generale, con la chiusura delle 
iscrizioni fin da lunedì 31 agosto 2015.
Le gare vere e proprie sono iniziate sabato 5 settembre di buon mattino per i 224 atleti iscritti alla gara con la specialità 
individuale, manifestazione che si può definire terminata alla sera alle ore 21 in piazza del municipio con le premiazioni. 
Il giorno successivo domenica 6 settembre era invece il turno della specialità a coppie, ben 105 atleti che a gruppi di due 
in due affrontavano l’aspro ma generoso tragitto. ed essendo questa una manifestazione di maggior peso organizzativo, 
terminava al pomeriggio sempre in Piazza del municipio alle ore 16,00 con la premiazione non solo degli atleti in coppia 
ma anche delle Associazioni partecipanti.
Durante la manifestazione, un ufficio di presidio delle poste Italiane ha provveduto alla vidimazione con l’annullo filate-
lico coniato appositamente per l’occasione.

LIMONE PIEMONTE

Ringraziamenti

I Campionati Italiani per Associazioni di Limone Piemonte hanno visto una buona partecipazione di atleti che si sono 
cimentati su percorsi sapientemente reperiti in uno scenario bellissimo. 

Dopo un anno di riunioni e di trasferte, tutto finisce in un lampo, ma con la consapevolezza di aver dato il massimo per 
far si che tutto funzionasse e tutti, atleti e accompagnatori, portassero a casa un ricordo stupendo. 
Chi, invece, si è impegnato nell’organizzazione torna a casa con tanta stanchezza ed un pizzico di nostalgia perché tutto è 
finito quasi senza accorgersene. 
E, quindi, un grazie a tutti Voi, marciatori che ci avete gratificato con i Vs commenti positivi e i Vs sorrisi nel salutarci 
domenica pomeriggio; a Voi organizzatori che avete saputo, seppur con le indubbie difficoltà, superare ogni ostacolo e far 
funzionare una manifestazione impegnativa .
Un ringraziamento particolare va poi all’Amministrazione comunale ed alla Sezione ANA di Limone Piemonte, che sono 
stati veramente unici , straordinari e disponibili a rispondere ad ogni richiesta.
Non voglio far torto a nessuno, ma credo che un grande grazie vada al nostro mitico Luciano che, nonostante tutto, ci ha 
salutato con un grande sorriso.

CLASSIFICHE CAMPIONATO ITALIANO PER ASSOCIAZIONI
Categoria Coppie Cadetti / Ragazzi

1° Brambilla Stefano – Colombo Mattia OSA Valmadrera

2° Dell’Oro Mattia – Dell’Oro Nicolò OSA Valmadrera

3° Prione Giada – Chiarini Giacomo GS  Ermenegildo Zegna

Categoria Coppie Juniores

1° Rusconi Marco – Riva Matteo OSA Valmadrera

2° Massardi Roberto – Corti Elia GAM Vallio Terme

3° Panelli Gloria – Mattiuzzo Anna GSA San Giovanni

Categoria Coppie Seniores

1° Ravizzola Alberto – Rovetta Marina GAM Vallio Terme

2° Gandossi Valter – Noris Alessandro GS  Marinelli

3° Corti Emanuele – Bussi Giacomo GAM Vallio Terme

Categoria Open Femminili

1° Conforti Cristina – Bulgari Monica GSA Rezzato

2° Alborghetti Marilena – Ravasio Patrizia UEP Nese

3° Oriecuia Giordana – Massolini Lucia SPAC Paitone

Categoria Open Maschili

1° Rivetta Giuseppe – Ferandi Pierangelo GAM Vallio Terme

2° Poli Ezio – Cabassi Marco GAM Sarezzo

3° Bonzanini Massimo – Ragnoli Renato Spac Paitone

Categoria Ragazzi individuale

1° Dell’Oro Nicolò OSA Valmadrera

Categoria Cadetti  individuale

1° Chiarini Giacomo GS Ermenegildo Zegna

2° Bontempi Paolo GAM Sarezzo

3° Colombo Mattia OSA Valmadrera

Categoria Juniores Femminile individuale

1° Panelli Gloria GSA San Giovanni

2° Bossù Valeria APDG Villardorese

3° Rivetta Angela Gam Vallio Terme

Categoria Juniores Maschile individuale

1° Sulas Mattia GSA San Giovanni

2° Rusconi Marco OSA Valmadrera

3° Massardi Roberto GAM Vallio Terme

Categoria Seniores  Femminile individuale

1° Poletti Maria OSA Valmadrera

2° Rovetta Marina GAM Vallio Terme

3° Conforti Alessandra ANA Mazzano

Categoria Seniores  Maschile individuale

1° Apolone Giovanni GSA Rezzato

2° Bonetti Severino GSA Rezzato

3° Bonzanini Massimo SPAC Paitone

Categoria Master Femminile Individuale

1° Conforti Cristina GSA Rezzato

2° Dell’Oro Giovanna OSA Valmadrera

3° Pasotti Cecilia AS Cailinese

Categoria Master Maschile Individuale

1° DeGiorgis Emilio GS Ermenegildo Zegna

2° Sabadini Alessandro OSA Valmadrera

3° Palini Osvaldo GSA San Giovanni

Categoria Amatori Femminile Individuale

1° Massolini Lucia SPAC Paitone

2° Martinelli Annamery GS Marinelli

3° Berardi Elisabetta GAM Sarezzo

Categoria Amatori Maschile Individuale

1° Revolon tiziano GE Lessona

2° Repele Fernando ANA Arzignano

3° Bar Sergio GS Moncenisio

CLASSIFICA FINALE PER ASSOCIAZIONI

1° OSA Valmadrera

2° GAM Vallio Terme

3° GSA San Giovanni
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Con l’ultima prova disputata il 20 
settembre si è concluso il Cam-
pionato Italiano assoluto di marcia 
alpina di regolarità 2015.

Le sei gare si sono disputate rispet-
tivamente a:
Botticino Mattina (BS) il 29 marzo
Segusino (TV) il 26 aprile

Comenduno (BG) il 10 maggio
Calolziocorte (BG) il 24 maggio
Polaveno (BS) il 14 giugno
Colorina (SO) il 20 settembre

Al termine, i titoli di Campione Italiano sono stati assegnati a:
Mattiuzzo Anna GSA San Giovanni Categoria Juniores Femminile
Moniga Michele ANA Mazzano Categoria Juniores Maschile
Maccarinelli Federico Spac  Paitone Categoria Ragazzi Unica
Nicola Gabriele GS Genzianella Categoria Cadetti Unica
Poletti Maria OSA Valmadrera Categoria Seniores Femminile
Maccarinelli Claudio SPAC Paitone Categoria Seniores Maschile
Ravasio Patrizia UEP Nese Categoria Master Femminile
Scaglia Raffaele GSA Rezzato Categoria Master Maschile
Mangili Grazia GSA Botticino Mattina Categoria Amatori Femminile
Pegurri Gianmario GS Marinelli Categoria Amatori Maschile
Prione Giada – Chiarini Giacomo GS Ermenegildo Zegna Categoria Coppie Cadetti/Ragazzi
Tabarelli Matteo – Doniselli Patrick GAM Vallio Terme Categoria Coppie Juniores
Zanola Flavio – Zanola Michele Spac Paitone Categoria Coppie Seniores
Mangili Grazia – Piccinotti Elena GSA Botticino Mattina Categoria Open Femminili
Degiorgis Emilio – Miotto Rodolfo GS Ermenegildo Zegna Categoria Open Maschili

Classifica per Associazioni
Gam Vallio Terme 1° classificata, OSA Valmadrera 2° classificata, GSA San Giovanni 3° classificata

CAMPIONATO ITALIANO 
MARCIA ALPINA DI REGOLARITÀ

Il 2016 sarà un anno ma-
gico per la F.I.E. nel Vene-
to, essendo questa regione 
lo starter dei festeggia-
menti per il 70° comple-
anno della Federazione 
Italiana Escursionismo che 
prenderanno il via ad Alle-
ghe, nell’ambito del Cam-
pionato Italiano Sci della 
F.I.E. nei giorni 18/19/20 
marzo; saranno tre giorni 
di grande festa e di impor-

tanti gare sulle piste delle Dolomiti patrimonio dell’U-
nesco. 
La manifestazione inizierà venerdì 18 marzo 2016 
con la gara di Super G per tutte le categorie (esclusi 
Baby sprint, Baby e Cuccioli); proseguirà sabato 19 
marzo 2016 con le prove di slalom speciale in due 
manches per tutte le categorie, con la solita esclusio-
ne dei Baby sprint, Baby e Cuccioli. 
Per queste ultime categorie verrà organizzata una 
gara di slalom in una manche con l’utilizzo del “palo 
nano”; a chiusura una sfilata commemorativa. 
Domenica 20 marzo 2016 sarà di scena la gara di 
slalom gigante su più piste per tutte le categorie; la 
premiazione finale di domenica pomeriggio conclu-
derà la kemesse sciistica dando il via “ufficiale” ai 

festeggiamenti per il 70° F.I.E..
A ricordare l’anniversario, nel corso dell’anno, si al-
terneranno manifestazioni di carattere sportivo (mar-
cia alpina di regolarità, con le sue molteplici gare), 
ed escursionistiche con un importante convegno - 
tema i Sentieri Europei in generale ed il sentiero E7 
in particolare - che si svolgerà in collaborazione con 
i rappresentanti Piacentini della F.I.E. e con gli Ac-
compagnatori Escursionistici F.I.E., di grande impatto 
anche una spedizione sull’Himalaya.
La chiusura ufficiale dei 70 anni F.I.E. sarà in quel di 
Genova in settembre cui seguirà una interessante ap-
pendice “en plein air” del Comitato Regionale Vene-
to che ha programmato nella giornata del 2 ottobre 
2016 “la giornata dell’escursionismo Veneto”.
A piedi, in bicicletta o con tecniche varie ci si ritro-
verà a Marcesina, su quell’altopiano di Asiago che 
fu peraltro teatro della grande guerra del 1915/18, 
dove, per questa regione, sarà dichiarato concluso 
l’anno dei festeggiamenti. 
Un 2016, quindi, assai intenso, tra l’apertura del ma-
gico compleanno della Federazione, le gare di sci e 
marcia Alpina di regolarità, il Convegno sui Sentieri 
Europei, i corsi per gli Accompagnatori Escursionistici 
F.I.E. e le molteplici proposte delle Associazioni che 
compongono il piccolo universo Veneto della nostra 
Federazione.

Gyusi.

CAMPIONATI 
ITALIANI SCI FIE 2016
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La Val Formazza (Pomatt) è la parte più settentrionale 
dell’Ossola e costituisce il prolungamento alpino della 

sottostante Valle Antigorio. Geograficamente Antigorio e 
Formazza sono una valle unica,costituita dal profondo sol-
co vallivo che da Domodossola si incunea in direzione del 
territorio elvetico, confinando ad ovest con il Vallese e ad 
est con il Cantone Ticino.
Storicamente, culturalmente ed etnicamente, sono invece 
due valli diverse: la Valle Antigorio più romanica e latina, la 
Valle Formazza walser e alemanna. Le montagne della For-
mazza appartengono alle Alpi Lepontine occidentali. Questi 
monti sono il regno del grande escursionismo e alpinismo, 
con la presenza di una fitta rete di sentieri segnalati e da un 
ampio tessuto di rifugi moderni e accoglienti. Sono luoghi 
particolarmente adatti al trekking, per la bellezza e la varietà 
dei paesaggi: gli sforzi escursionistici di chi ama la monta-
gna e la natura sono pienamente ripagati dalla bellezza del 
territorio, dagli incontri con la fauna e con la stupenda e va-
ria flora alpina. Gli itinerari spaziano dalle traversate alpine 

da rifugio a rifugio dove è possibile pernottare, agli itinerari 
più “semplici” adatti a tutti, ma non per questo meno affa-
scinanti. In Val Formazza è presente la stupenda Cascata del 
Toce, da sempre considerata “il più bel salto d’Europa” con i 
suoi 147 metri di salto, che separa l’ultimo abitato sparso di 
Formazza (o “Pomatt” come venne chiamato dalle antiche 
colonie Walser che vi ci insediarono), dalla parte alta della 
valle dominata da maestose montagne coperte da ghiacciai. 
La viabilità della valle ha risentito nei secoli della complessa 
e aspra morfologia del terreno, ma nonostante questo una 
fitta rete di antiche mulattiere ha sempre collegato i diversi 
centri abitati, non solo del fondo valle, ma anche gli antichi 
villaggi Walser, a 1500 e più metri di quota, come Salec-
chio, Agaro, Bosco Gurin, ecc.
Fino al 1920 la valle era raggiungibile solo a piedi o a dorso 
di mulo. Nel Medioevo si costruì la strada mulattiera che 
superava il Passo del Gries portando in Svizzera un fioren-
te commercio. Questa grande strada carovaniera necessita-
va una continua e accurata manutenzione. Molte volte il 

ALLA SCOPERTA DELLA VAL FORMAZZA: 
IN OSSOLA TRA MONTAGNE DI LUCE E GLI ANTICHI PASSI ALPINI PERCORSI 
DALLE CAROVANE DEI PIONIERI WALSER.

dalla Toscana
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ghiaccio, la neve dell’inverno o le valanghe, rovinavano il 
selciato del tracciato, che doveva essere ripristinato in fretta, 
come i piccoli ponti e passerelle. Una manutenzione che 
veniva fatta su entrambi i versanti della mulattiera, italia-
no ed elvetico. Per organizzare al meglio tutto questo la-
voro di manutenzione, il 12 agosto del 1397, a Münster, il 
capoluogo del Goms, “antica patria di origine” del popolo 
Walser,si riunirono i rappresentanti civili dell’Ossola e della 
Val Formazza (Pomatt) con quelli giunti dalla città di Ber-
na e dall’Abbazia di Interlaken, e con i rappresentati delle 
comunità del Goms e dell’Hasli. Questa riunione portò alla 
storica firma di una convenzione che garantiva il comune 
impegno per l’apertura e il mantenimento della strada com-
merciale che valicava il Gries e che avrebbe unito Milano a 
Berna. Questa grande via storica nel cuore dell’Europa, per 
seicento anni ha permesso, e ancora oggi permette, attraver-
so il magnifico e storico Passo del Gries, di unire il Grimsel 
alla Formazza e all’Ossola tutta. Il Passo del Gries, posto a 
2479 m di quota tra la Val Formazza e l’Alto Vallese, costi-
tuì per cinque secoli la via più diretta fra la pianura lombar-
da e la Svizzera centrale. Da Milano a Berna, dal Mediter-
raneo alle pianure dell’Europa centrale, attraverso la Via del 
Gries transitarono uomini e donne, merci, idee e soldati. 
Fu una grande strada carovaniera percorsa da lunghe fila 
di muli carichi di merci, come bestiame, pelli e formaggi, 
come il “Brienz” dell’Oberland Bernese, ma anche prodotti 
di lusso per i signori delle città, come cristalli, porcellane, 
vestiti e stoffe. Dalle valli ossolane salivano carovane con il 
vino dell’Ossola, le granaglie, il sale, che arrivava dalla coste 
italiane lungo le Vie del Sale.
Poco distante dal Passo del Gries e poco più a nord si apre 
con la sua maestosità tra la catena montuosa il Passo San 
Giacomo, posto a 2313 m, che mette in comunicazione 
la Valle Formazza con la regione del San Gottardo. Anche 
questo alpino passo storico, seppur non famoso come quel-
lo del Gries, permetteva i traffici commerciali tra le carova-
ne degli abitanti del Cantone di Uri e della Valle Bedretto, 
in Svizzera, e la Valdossola tramite il passaggio dalla For-
mazza. I primi documenti che riguardano lo scambio di 
merce valicando il Passo San Giacomo risalgono al 1341 e 
sono riportati in una convenzione che stabilisce le rispettive 
competenze sui dazi e la manutenzione della strada durante 
i mesi invernali e primaverili. Anche da questo passo, negli 
anni conflittuali del XV secolo, si vide la calata di truppe 
elvetiche per la conquista di Domodossola, spesso ricacciate 
con le armi dopo cruente battaglie. Negli ultimi due secoli 
il Passo del San Giacomo seguì una sorte di declino simile 
a quello del Passo del Gries, ricevendo un duro colpo al 
traffico commerciale dall’apertura della nuova strada napo-
leonica del Passo del Sempione, avvenuta all’inizio dell’Ot-
tocento. Il declino storico dei due passi (del Gries e di San 
Giacomo), fu infine segnato nel 1882, quando venne inau-
gurato il traforo ferroviario del San Gottardo, che canalizzò 
il traffico delle merci lungo le nuove via alpine. Vent’anni 
più tardi anche il Sempione ebbe il suo traforo, scrivendo 
così la parola fine al traffico commerciale che si era svolto 
per secoli lungo le antiche mulattiere alpine, della Formazza 
e non solo.
Oggi questi luoghi meravigliosi si possono raggiungere con 
delle stupende escursioni giornaliere che permettono un pia-
cevole e affascinante “sconfinamento” anche in terra elvetica.

ESCURSIONE LUNGO LE ANTICHE MULATTIERE 
DAL PASSO SAN GIACOMO AL PASSO DEL 
GRIES ALLA SCOPERTA DELLA FORMAZZA

Luogo di partenza: Riale (Kehrbach) 1731 m
Luogo di arrivo: Riale (Kehrbach) 
Dislivello: 428 m
Tempo dell’intera escursione: 7 ore
Distanza: 27 Km
Difficoltà: E escursionistica

L’escursione inizia questa volta nella vallata di Morasco 
(Moraschg). Nome del piccolo villaggio Walser,più volte 
menzionato in documenti del Duecento, è oggi sommerso 
da più di mezzo secolo,dalle acque dell’omonimo lago 
di Morasco,che ne conserva la memoria. Si parcheggia 
le auto poco prima del villaggio di Riale (Kehrbach) dove 
il corso del fiume Toce (Tosa) forma un angolo retto prima 
di gettarsi,dopo aver attraversato il pianoro, dalla mae-
stosa Cascata del Toce nella zona di Frua (Frütt). Il vil-
laggio di Riale (Kehrbach) situato a 1730 mt ha qualche 
cosa di magico. È la località più elevata della Formazza 
e viene abitato solo durante i mesi estivi. 
Il ritrovamento di antichi documenti Walser lo descrivono 
insieme ad altri villaggi della Formazza come “un grande 
vivaio di coloni Walser, il nido d’aquila da cui i Walser 
formazzini partirono per colonizzare e giungere fino alla 
Rezia. Costruendo mulattiere e villaggi colonizzarono le 
valli più alte,le selve incolte,le fiancate delle montagne 
esposte al sole” (Enrico Rizzi).
Si lascia Riale (Kehrbach) con le sue case di legno an-
nerite dal tempo, con la sua vecchia cappella e la più 
recente, e di stile particolare, chiesa ,costruita sulla punta 
della piccola collina, e si inizia a salire seguendo una 
larga strada carrabile. La carrabile seguendo un piace-
vole itinerario sale con i suoi tornanti fino all’Alpe Toggia 
2097 m, regalandoci degli avvincenti e stupendi pano-
rami sulle cime alpine e la piana di Morasco con il suo 
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lago. Si prosegue in piano sempre sulla carrabile rag-
giungendo il Rifugio Maria Luisa a 2160 m. Il Rifugio 
Maria Luisa (324 63086) offre anche alloggio con sconti 
ai soci FIE e CAI e può essere una sosta gradevole prima 
di riprendere il cammino (1h 30‘). Lasciato alle spalle il 
Rifugio Maria Luisa, e seguendo sempre la stessa car-
rabile che costeggia il verde Lago di Val Toggia, poco 
prima del suo termine si intravede sulla nostra destra una 
sequenza di pilastri in cemento, che a suo tempo soste-
nevano due vagoni ferroviari che erano stati adibiti a 
ristorante alpino: era il famoso “Wagristoratore del San 
Giacomo Pescatore” un idea progettata e fatta realiz-
zare dall’estroso architetto Piero Portaluppi, autore del-
la costruzione delle più belle centrali idroelettriche della 
Formazza e non solo. Il “vagone ristorante” venne di-
strutto da nazifascisti nell’ottobre del 1944 durante i fe-
roci e sanguinari rastrellamenti contro le forze partigiane 
dopo la caduta della Repubblica Partigiana dell’Ossola. 
Dopo poco si giunge alla casermetta, oggi in rovina, che 
fu della Guardia di Finanza, prima del confine di Stato. È 
il Passo San Giacomo 2313 m (1h). Prima di sconfinare 
in terra elvetica, ci soffermiamo al Passo, che come è 
stato raccontato fu il naturale collegamento storico tra la 
Formazza e la Val Bedretto per il San Gottardo. 
Stupendo panorama, che merita una sosta e una foto. 
Deviando sulla sinistra, per un bel prato, si scende sul 
pascolo seguendo i segnavia svizzeri per la Capanna 
Corno 2338 m. Si cammina su un bellissimo sentiero pa-
noramico con dei leggeri saliscendi, facendo attenzione 
ai pendii piuttosto ripidi che lo sorreggono. Si attraver-
sano dei ruscelli e dei piccoli nevai, per risalire alla Ca-
panna del Corno (1h 30’). Il rifugio Capanna del Corno 
è in gestione al Club Alpino Svizzero sez. Bellinzona (tel. 
0041 91.869 1129, cell. 0041 76.452 1972) e pratica 
sconti ai soci FIE e CAI.
Fuori del rifugio c’è un area con tavoli o prati circostanti 
dove fare la sosta riposo e consumare “il pasto al sacco“ 
portato nello zaino. Si riparte lasciandosi dietro il rifu-
gio e proseguendo su sentiero segnalato, che si dirige 
in salita tra pascoli e stupendi laghetti alpini, facendo 
guadagnare la prossima meta,il Passo del Corno 2485 
m ( 1h); punto più alto dell’intera escursione, ci affascina 
con i suoi panorami racchiusi tra curiosi paesaggi alpi-
ni in una zona calcarea unica. Si prosegue sul sentiero, 
sempre in territorio elvetico, seguendo le indicazioni dei 
segnavia, che tra facili morene si abbassano con alcuni 
saliscendi tra detriti di pietrisco verso l’invaso del Lago 
del Gries. Lasciando l’invaso a destra si arriva all’omoni-
mo Passo del Gries 2462mt (30’).
Il ghiacciaio del Gries è uno dei più bizzarri della Sviz-
zera: partendo dal Blinnenhorn scende giù fino al ba-
cino del lago del Gries, il quale è alimentato solamente 
dalle acque che vi confluiscono dal ghiacciaio fin dal 
1966. Lo scrittore e studioso di ghiacciai svizzeri Robert 
Bachman, scriveva in un suo libro, ”dal muraglione della 
diga lo sguardo si fissa,magicamente attratto,sulla lingua 
glaciale a ovest. La punta si spinge nel lago si allunga e 
si accorcia nello stesso tempo. Il ghiacciaio del Gries è 
uno dei pochi nelle Alpi che si trova ancora in possesso 
di fessurazione”. Lasciato il cippo del confine Svizzera – 
Italia, si raggiunge la Capanna bivacco del Gries, costru-
ita in ricordo dei tre giovanissimi scout morti assiderati 
nel 1955, colti da una tormente di neve che li sorprese 
in questo luogo. Il panorama è stupendo e spazia dalla 

Punta dei Camosci ai Sabbioni al Lago di Morasco, che 
come una gemma luminosa ci appare infondo alla valle.
Si scende sulla “mitica” Via del Gries, la pista carova-
niera che fu battuta da più di 100 muli al giorno, e che 
con ripidi tornanti scende in direzione dell’alpeggio del 
Bettelmatt 2112 m. (1 h). È un alpeggio famoso nei secoli 
per la bontà della sua erba che permetteva, e ancora 
permette, la stupenda e unica produzione di un formag-
gio che porta il suo nome, Bettelmatt, conosciuto e ap-
prezzato su tutti i mercati lombardi, piemontesi e svizze-
ri. Superato l’alpeggio si costeggia il Lago di Morasco 
(Moraschg), che all’interno del suo bacino ancora oggi 
conserva l’antico villaggio Walser. Percorsa la piana si 
giunge infine a Riale (Kehrbach) chiudendo il meraviglio-
so anello escursionistico (1 h).
Si conclude così questa stupenda escursione in cui il pas-
sato e il presente si fondono preservando stupende bel-
lezze e affascinanti panorami, tra maestose montagne, 
alpeggi e boschi coperti dal profumo dei larici. Grazie 
ai nostri amici ossolani che ci hanno accompagnato in 
questa stupenda escursione alpina in terra Walser: Maura 
Bucchi De Giuli, Rosanna Bucchi De Giuli,Marina Morelli 
con i suoi cani, Black e Dora, Marco Albini e Claudio 
Bianchetti, amici fraterni che da più di trent’anni ci ac-
compagnano su queste meravigliose montagne e valli os-
solane, tra i villaggi Walser dove ancora si respira l’aria 
dell’antica e libera Pomatt.

Alessio Latini e Roberta Casamonti
Gruppo Escursionistico Colori 

Organizzato GECO Castelfiorentino (FI)
Federazione Italiana Escursionismo FIE Toscana

Biografia
Paolo Crosa Lenz e Giulio Frangioni - Val Formazza
Grossi Domodossola.
Kurt Wanner - Sui Sentieri dei Walser
Grossi Domodossola.
Comune di Premia e Paolo Crosa Lenz
I Walser del Silenzio - Grossi Domodossola.
Aristide Baragiola
Folklore di Val Formazza e Bosco Gurin
Fondazione Enrico Monti. 
Paolo Crosa Lenz e Piero Sormani - Un Secolo di Neve
Tararà Edizioni
Enrico Rizzi - I Walser nella storia delle Alpi - Jaca Book. 
Aristide Baragiola - Folklore di Val Formazza - Forni Editore. 
Renzo Mortarotti - I Walser nella Val d’Ossola
Giovannacci Domodossola
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ASSEMBLEA COSTITUTIVA C. R. SICILIANO

Come già avevamo preannunciato, sabato 25 Luglio 2015, con la gentile ospitalità della Presidente del Parco 
Marisa Mazzaglia, nei prestigiosi e storici uffici dell’Ente Parco Etna ed alla presenza del nostro Presidente 
Federale Mimmo Pandolfo, del Tesoriere Federale Francesco Sensi e della Delegata per la Sicilia Bianca Arcuri, 
è stata svolta l’Assemblea Costitutiva del Comitato Regionale Siciliano.
Soci Fondatori sono i Presidenti delle Associazioni Affiliate:
• FederEscursionismo Sicilia di Belpasso (CT), matricola 216, rappresentata dal Presidente Dario Teri
• Associazione Etna e Dintorni di Misterbianco (CT), matricola 223, rappresentata dal Presidente 

Antonino Mirulla
• Centro Turismo Ambientale Sicilia di Catania, matricola 231, rappresentata dal Presidente 

Salvatore Schillaci
• Associazione La Passeggiata degli Dei di Agrigento, matricola 232, rappresentata dal Presidente 

Bianca Arcuri
• Associazione Sicily Green Sports di Gaggi (ME), matricola 234, rappresentata dal Presidente 

Francesco Calabrese
Si è proceduto quindi, per acclamazione, all’elezione dei componenti il Consiglio Regionale, che durerà in 
carica per due anni e risulta così costituito:

Presidente Regionale: Antonio Mirulla
Vice Presidente Vicario: Dario Teri
Segretario Regionale: Francesco Schillaci
Tesoriere Regionale: Bianca Arcuri
Consigliere Regionale: Francesco Calabrese

La Presidente Marisa Mazzaglia, generosamente, si è offerta di ospitare la Sede del Comitato presso l’Ente da 
lei presieduto, offerta accolta con un nutrito applauso da tutti gli astanti.
Il neo eletto Presidente Antonino Mirulla ha ringraziato gli astanti ed a chiesto a tutti il massimo impegno af-
finché la Sicilia possa, in breve periodo, occupare una importante posizione nella graduatoria delle Regioni 
più rappresentate in ambito FIE, e il Comitato Regionale risultare un punto di riferimento per ogni associazione 
escursionistica ed ambientalista siciliana.
In conclusione il Presidente Federale Mimmo Pandolfo, nel ringraziare la Presidente Marisa Mazzaglia per 
la fattiva disponibilità mostrata, ha precisato come l’esperienza escursionistica stia crescendo a grandi passi 
nel Meridione del nostro Paese; e come sia nostro compito imprimere una accelerazione a questo percorso, 
attraverso l’agire di qualità che comprende anche la formazione degli accompagnatori escursionistici, attività 
già presente presso alcune delle associazioni affiliate al Comitato Regionale; infatti la formazione è parte fon-
damentale per dare la necessaria assistenza a chiunque vorrà avvicinarsi a questo mondo meraviglioso che è 
l’escursionismo.
La riunione si è convivialmente conclusa con un graditissimo brindisi, ancora offerto dalla Presidente Marisa 
Mazzaglia.

dalla Sicilia
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